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DA L L’UCRAINA FINO A 800.000 ARRIVI: UN AFFARE DA 8 MILIARDI

PROFUGHI NELLE MANI DELLE COOP
CHE SFRUTTANO GLI IMMIGRATI
Nessun nuovo bando per accogliere chi scappa dai bombardamenti: si utilizzano gli appalti già in essere
con società emanazioni di quelle accusate di truffa ai danni dello Stato per la vergognosa gestione
dell’accoglienza. Ora si rischia il bis su larga scala: 27 euro al giorno per ogni rifugiato, per molti una manna

Fine delle restrizioni pure in Francia
Soltanto in Italia il calvario continua
La faticosissima strada verso una finta normalità: il green pass si attenua, ma resta

VELTRONI & C.

Ma che follia
considerare
Mosca in guerra
con l’Occidente

DOMANI IL FIGLIO DEL FONDATORE DEL M5S E I TRE AMICI IN TRIBUNALE PER STUPRO

Processo Grillo al via, giornalisti tra i testimoni

n R ic e rc ato r i
d e l l o  I u l m
c o  n f e r  m a  n o
in un’a n a li s i
scientifica ciò
che la Ve rità

ha sostenuto fin dall’i n i z io
della pandemia. L’i n fo r m a -
zione di giornali e tg è stata
a senso unico, tesa a semi-
nare allarmismi e a scarica-
re le colpe dei contagi sui
cittadini. Silenzio sulle al-
ternative al lockdown.

a pagina 13di FRANCESCO BORGONOVO

RICERCA IULM-PAVIA

Informazione
a senso unico

sul Covid
Lo dice persino

la scienza

di ALESSANDRO RICO

n D a i e r i ,  l a
Fr a n c i a è  u n
Paese libero: via
il green pass, via
le mascherine al
chiuso, resta so-

lo l’appello al buon senso. In
Italia, al solito, si avanza a
passo di lumaca. Questa set-
timana dovrebbe vedere la
luce il decreto con la tabella
di marcia per il ritorno alla
normalità. Una lunga via
crucis che, da aprile a giu-
gno, dovrebbe portare al su-

peramento del green pass.
Parziale, tuttavia: sui mezzi
pubblici resterà quello base,
sul lavoro non è scontato che,
con la fine dell’obbligo vacci-
nale per gli over 50, decada
pure la necessità di esibire
almeno il risultato di un tam-
pone negativo. Il nostro
guaio è la variante Speranza:
il gruppo dei rigoristi, ora,
prova appigliarsi alla piccola
risalita dei contagi (non dei
ricoveri). Che però rappre-
senta, semmai, la prova del
fiasco delle restrizioni.

a pagina 12

di MAURIZIO BELPIETRO

n In ogni guerra
ci sono vincitori
e vinti, ma so-
prattutto - brut-
to a dirsi, ma ve-
ro - c’è qualcuno

che piange e altri che ridono.
A versare lacrime sono i pa-
renti delle vittime, i profughi
in fuga dalle bombe e dalle
proprie abitazioni, i bambini
terrorizzati dalle esplosioni
e dal crepitio delle armi. A
rallegrarsi sono invece colo-
ro che grazie al conflitto fan-
no affari. Tra questi, inutile a
dirsi, c’è chi vende armi. Più
carrarmati vengono schiera-
ti e magari distrutti in batta-
glia e più se ne dovranno ri-
comprare. Più missili vengo-
no lanciati (...)

segue a pagina 9
PATRIZIA FLODER REITTER

a pagina 9

di MARCELLO VENEZIANI

n I reparti spe-
ciali di combat-
tenti da casa,
per accendere il
sacro fuoco del-
la guerra e radi-

calizzare il conflitto, parlano
e scrivono di aggressione ai
valori occidentali. Anziché
spegnere e circoscrivere il
conflitto, il loro tentativo è
opposto ed è proteso a tirarci
in ballo, a metterci in guerra;
anche se loro la fanno in dad,
con l’home fighting, (...)

segue a pagina 7

AD ALTO RISCHIO Ciro Grillo

di GIACOMO AMADORI

n È arrivato il giorno del giudi-
zio. Domani a Tempio Pausa-
nia prenderà il via uno dei pro-
cessi più attesi dell’anno, quel-
lo a Ciro Grillo e ai suoi tre ami-
ci Edoardo Capitta, Francesco
Corsiglia e Vittorio Lauria, tut-
ti accusati di violenza di grup-
po aggravata dall’utilizzo di so-
stanze alcoliche. Le presunte
vittime, come sanno bene i no-
stri lettori, sono due coetanee
milanesi: S.J. e R.M.. In Sarde-
gna accusa, difese e (...)

segue a pagina 14

L’AGENDA SECONDO IL CARDINALE

Ragionevolezza, dignità e bellezza
Ecco i «fari» dei cattolici in politica
di PIETRO PAROLIN
Segretario di Stato vaticano

n Pubblichiamo ampi
stralci dell’intervento del
cardinale e segretario di
Stato vaticano al conve-
gno «Sui tetti». Una lectio
magistralis su ragionevo-

lezza, dignità e bellezza.
«Sono questi i parametri
su cui ispirare il proprio
impegno non solo a livello
privato, ma anche pubbli-
co»: una sorta di agenda
per il cattolico che vuole
impegnarsi in politica.

a pagina 17

LE CONTROMISURE

Tetto ai prezzi
del gas uguale
ra z i o n a m e nto
Serve un patto
con l’America

CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 11

CARO CARBURANTE

Stop di tir
e porti sardi
La protesta fa
salire ancora
l’inflazione

CARLO CAMBI
a pagina 10

DOPPIO GIOCO?

C i n a- U sa
A Roma
un incontro
che fa felice
solo Pechino

DANIELE CAPEZZONE
a pagina 3

LA CACCIA

Conti bloccati
ai russi
(anche se
sono cittadini
italiani)

GIANLUCA BALDINI
a pagina 8

Nella Kiev assediata
dove adesso
piovono missili
NICCOLÒ CELESTI a pagina 5



i ho aspettato per nove mesi.
Come fosse ieri ricordo il
primo tuo movimento in me,

quasi impercettibile, come il
fluttuare di un piccolo pesce. E il
travaglio, in una notte gelida come
questa. Era il 2 di marzo. All’alba il
tuo primo vagito, mentre il cielo
della steppa schiariva. 
La notte piangevi, ed ero sempre io a
svegliarmi. (Le donne, per quel
pianto, hanno un udito più fine). Ti
ho tenuto per le braccia quando
imparavi a camminare. Poi, il
trottare del tuo piccolo passo veloce
nel corridoio lo sento ancora, nel
silenzio di questa casa. E la prima
bicicletta, per Natale; e finalmente,
quando la neve in cortile si è sciolta,
hai imparato a pedalare. Ginocchia

sbucciate, notti con la febbre, la tua
mano che esitante tracciava le
prime lettere su un quaderno -
proprio qui, su questo stesso tavolo
in cucina. 
Sei diventato più alto di tuo padre,
un gigante buono. Un giorno, in
paese, ti ho intravisto mano per
mano a una ragazza. Allora ho
sognato, per un attimo, un bambino
che ti somigliasse.
A vent’anni sei partito, soldato. Mi
rassicuravi col tuo sorriso: non vedi,
mamma, come sono forte?
Ma, più niente. Per settimane. Tuo
padre: “Tranquilla”. Io, però, già
sapevo. Un telegramma, ieri, da
Mosca: “Autorizzazione
all’inumazione”. Nient’altro. Non
una parola di dolore, per te. Che eri,
e sei tornato per sempre, il mio
bambino.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lunario

Lettera a un figlio

La vedova Biagi: Marco
impegnato per i deboli
Riccardi a pagina 12

Decine di annegati
in Libia e alle Canarie
Fassini a pagina 13

UCCISO DALLE
BR 20 ANNI FA

■ Agorà

ANTICIPAZIONE
Bassetti: La Pira, 
una geopolitica 
di pane e di grazia

Il testo a pagina 22

SPETTACOLI

“La passione”
di Doninelli, 
il Sacro a teatro

Calvini a pagina 23

CALCIO

Serie A “ostaggio”
del Var e dei soliti
ultrà razzisti
Castellani e Giuliano a pag. 24
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Come sostenere gli interventi 
di Caritas Italiana a favore 
della popolazione ucraina 

colpita dalla guerra:
conto corrente postale n. 347013, 

donazione on-line (carta di credito)
https://www.caritas.it/

bonifico bancario (causale “Europa/Ucraina”) 
tramite: 

•Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma 
Iban: IT24 C050 1803 2000 0001 3331 111 

•Banca Intesa Sanpaolo, Fil. Accentrata Ter S, Roma 
Iban: IT66 W030 6909 6061 0000 0012 474 

•Banco Posta, viale Europa 175, Roma  
Iban: IT91 P076 0103 2000 0000 0347 013 

•UniCredit, via Taranto 49, Roma  
Iban: IT 88 U 02008 05206 000011063119

■ Editoriale

Una foto e buoni motivi per scusarsi

NON SI ARMINO
COSÌ I BAMBINI

MARCO TARQUINIO

crivo queste righe di domenica, è il
13 marzo e tra poco parteciperò al
Battesimo di un mio nipotino.

Penso anche a lui e al mondo che noi
prepariamo alla sua generazione, mentre
scrivo in prima persona – da direttore –
per chiedere scusa. Voglio scusarmi per
aver pubblicato a pagina 7 della nostra
edizione domenicale cartacea e digitale
una foto con un titolo e una didascalia
profondamente sbagliati. La foto ritrae
una bimba ucraina di nove anni che
mangia un dolcetto e imbraccia un fucile.
Me ne sono reso conto, sabato notte,
quando ormai era troppo tardi per
intervenire: "Avvenire" era andato in
stampa e la nostra prima edizione digitale
era già stata recapitata agli abbonati. Non
ho voluto far rimuovere foto, titolo e testo,
anche solo digitalmente, perché con
errori di questo tipo si devono fare i conti.
Oportet ut scandala... Da un male
riconosciuto e affrontato può venire un
bene, da un messaggio ambiguo si può
cancellare ogni (pur involontaria)
doppiezza. Non si armano così i bimbi, e
anche parole sbagliate, attorno una foto
sbagliata, possono farlo. E il fatto che la
foto della ragazzina l’abbia scattata suo
papà, non assolve nessuno. Non assolve
noi (e parecchi altri, ma io scrivo per me e
per noi) che l’abbiamo pubblicata e
annotata come un’immagine di resistente
fierezza, mentre è un’ulteriore prova della
tragedia scatenata dall’aggressione russa
all’Ucraina decisa da Vladimir Putin e
dell’avvelenamento d’odio che avviene in
Europa, sotto i nostri occhi e dentro la
nostra storia. Una follia pianificata da
alcuni, e da troppi subìta e
strumentalizzata, che su queste pagine
non ci stanchiamo di denunciare
all’unisono con papa Francesco e con i
più lucidi e coraggiosi obiettori alla
retorica bellica e alla vertigine
dell’escalation. Non assolve nemmeno lui,
il padre della ragazzina fotografata, che
ammette di aver costruito l’immagine (in
tutti i suoi elementi e ammiccamenti,
sottolineando di aver usato un fucile
«scarico») come un’icona contro
l’invasione russa.
Mi scuso, dunque, con i nostri lettori e,
prima ancora, con i bimbi e le bimbe
dell’Ucraina e di ogni altro luogo del
mondo dove infuriano guerra e
persecuzione. Armati e mandati in guerra,
e in molti modi dalla guerra segnati. Mi
scuso con ogni bambina e ogni bambino
usati e abusati nella logica della guerra,
addirittura dal proprio papà e persino con
le migliori intenzioni. Nessuna guerra,
con gli strumenti di morte di cui
disponiamo nella nostra arrogante e letale
modernità, si fa ormai più "con le migliori
intenzioni" e ogni innocente creatura alla
quale si mette in mano un fucile o
s’insegna a confezionare una bomba
artigianale o viene trasformata in simbolo
armato è un bambino o una bambina-
soldato, vittima di un’intollerabile
violenza.
Quella fotografia di bimba dice ed evoca
tutto questo male, e gli dà patina
fuorviante e illusoria. Nessuna creatura lo
merita. Queste pagine di "Avvenire"
continueranno a dirlo con dolore,
indignazione e tutta la chiarezza
necessaria.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si tratta e si spara sulle città
Negoziati «difficili» in videoconferenza. Il Papa rinnova il suo grido: «Fermatevi». Incontro a Roma Cina-Usa, con il nodo armi 
Washington avverte Pechino, che però smentisce. Mosca minaccia: «Prenderemo tutto il Paese». Colpiti ancora alcuni obiettivi civili

IL FATTO La capitale Kiev sotto le bombe. Muore la donna incinta rimasta ferita nell’attacco all’ospedale di Mariupol. Grave un altro giornalista dopo l’uccisione del reporter statunitense

NELLO SCAVO

«Mentre i combattimenti infuriano, il bilancio
dei civili colpiti dalle ostilità continua a sali-
re». Il rapporto giornaliero delle Nazioni Uni-
te in Ucraina traccia un perimetro liquido e di-
sperante: «Città chiave come Kharkiv (est),
Mariupol (sud-est), Mykolaiv (sud), Sumy
(nord) e la periferia di Kiev, rimangono sotto

attacco». Quarto round online dei negoziati.
«Ora la delegazione russa non ci pone ulti-
matum». Il Cremlino non esclude un incon-
tro tra Putin e Zelensky. Si scalda il «fronte ci-
nese». Voci di armi di Pechino alla Russia, gli
Usa avvertono Xi Jinping. Ma il governo smen-
tisce: falso, siamo per trattare una tregua.

Primopiano alle pagine 4-11

■ I nostri temi

L’APPELLO DEL PAPA

In nome di Dio
si può e si deve

fare la pace

DENATALITÀ

Senza la forza
della maternità
c'è solo declino

STEFANIA FALASCA

Il primo capitolo della sua
personale Pacem in terris...

A pagina 3

EUGENIA ROCCELLA

Le iniziative per discutere
del crollo della natalità...

A pag. 3 Pini a pag. 15

Gli stranieri invitati dal regime e respinti alla frontiera Ue

In Bielorussia profughi
«rinchiusi e torturati»

LANTERNE VERDI

Una donna davanti alla sua casa colpita dai bombardamenti russi nel distretto di Obolon, a nord-ovest di Kiev /  Afp

Iasevoli
nel primopiano a pagina 9

L’INTERVISTA

Curcio: accoglienza
una sfida epocale
Sì al Terzo Settore

Saccò
nel primopiano a pagina 10

DOPO CINGOLANI

Aperta inchiesta
sugli aumenti
del carburante

Marcelli
nel primopiano a pagina 11

PIANO DEL GOVERNO

Contro i rincari
anche l’ipotesi
di taglio dei prezzi

Un’immagine fatta arrivare dal campo

PAOLO LAMBRUSCHI
Inviato a Bialystok (Polonia)

La lanterna verde è rimasta accesa, ostina-
tamente. Illumina la notte della foresta di
Pogorzelce, dove inizia la zona rossa al con-
fine dimenticato tra Polonia e Bielorussia,
dove il filo spinato separa l’Europa dal fede-
le alleato della Russia di Putin. Un’altra fron-

tiera di orrori e violenze più a nord di quel-
la con l’Ucraina, attraverso la quale provano
a passare profughi siriani e curdi, afghani,
yemeniti e africani in fuga da guerre e per-
secuzioni, attirati qui con l’inganno. Ma per
loro l’Europa resta una fortezza. E dove so-
no ora rinchiusi subiscono abusi e torture.

Servizi nel primopiano a pagina 8
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Qui si dà del lei

Tabucchi Incontro con Gumpert e Chrysostomidis
“Ecco perché la scrittura è una scelta romantica”
IL DIALOGO TRA GUMPERT E TABUCCHI — PAGINE 30-31 

Bebe Vio “La felicità è avere mani e piedi nuovi
e adesso ditemi se sono meglio bianchi o neri”
GIULIA ZONCA — PAGINA 25 

LA STORIA

CATERINA BONVICINI

SEPOLTA COL BIMBO
ANCORA IN GREMBO

Una scritta rossa FAKE, incorni-
ciata da rettangoli e scaraboc-

chi, copre due foto del bombarda-
mento del 9 marzo. – PAGINA 8

Una scritta rossa FAKE, incorni-
ciata da rettangoli e scaraboc-

chi, copre due foto del bombarda-
mento del 9 marzo. – PAGINA 8

CATERINA BONVICINI

IL RACCONTO

SEPOLTA COL BIMBO
ANCORA IN GREMBO

Francesco Moscatelli

Il ministro della Difesa
“L’Ue armi noi lettoni”

Gabriele De Stefani

LE INTERVISTE

Scaroni, ex ceo di Eni
“Ci serve il nucleare”

Vassily due giorni fa ha sepolto sua 
nipote Elizabeta. Aveva 19 anni. 

A terra una foto di lei bambina. – PAGINA 6

“COSÌ HANNO UCCISO
LA MIA ELIZABETA”

Alessandra Ghisleri

Sei italiani su dieci
“Sì ai profughi ucraini”

Javier Cercas

LE OPINIONI

La sfida tra democrazie
e nazionalpopulismi

«Hanno detto che gli Usa voleva-
no occupare l’Ucraina e la Na-

to sarebbe entrata in Russia». – PAGINA 3

IL RUSSO PRIGIONIERO
“INGANNATO DA MOSCA”

La crudeltà non ha bisogno di gran-
di capi. Ramzan Kadyrov, «il pro-

prietario» della Cecenia, prima o poi 
doveva arrivare a Kiev. – PAGINA 4

DOMENICO QUIRICO

LA STORIA

IL MOSTRO KADYROV
ALL’ASSEDIO DI KIEV

◗ ◗

Ora che l’hanno levato su impulso di una sincera battaglia 
democratica, ho scoperto che il nome di Italo Balbo, in 
quanto fondatore dell’Aeronautica militare,  compariva 
sulle carlinghe della nostra flotta. La sincera battaglia de-
mocratica è stata vinta sotto la guida di Nicola Fratoianni, 
segretario della Sinistra Italiana, fiero di avere risparmiato 
al paese una figuraccia planetaria. Per carità, avrà ragione 
lui. Balbo è stato un fascista delle origini, violento come tut-
ti i fascisti delle origini, e uno dei quadrumviri della marcia 
su Roma. Io, nel mio piccolo, ricordo che su Balbo si discute 
da decenni – se fosse più buono o cattivo: uso un vocabola-
rio adeguato ai pensieri di Fratoianni –, da decenni si inda-
gano i difficili rapporti col Duce, soprattutto dopo che Bal-
bo si oppose, sebbene non pubblicamente, all’alleanza coi 

nazisti e alle leggi razziali (Gian Antonio Stella raccontò 
un aneddoto sublime, di una coppia di ebrei ospite di Bal-
bo a Tripoli, dove era appeso un cartello: «Qui si dà del lei e 
si rispettano gli ebrei»). Ma, per non farla lunga, mi accon-
tento di accennare alle celebrazioni del centenario della na-
scita di Balbo, nel 1996. Lo Stato gli dedicò un busto in 
bronzo, e il sottosegretario alla Difesa del governo Prodi, 
Massimo Brutti, del Partito democratico della sinistra, e 
sottolineo sinistra, ricordò il «coraggio di aviatore», la «luci-
dità pionieristica», non trascurò l’appartenenza al fasci-
smo, le «enormi responsabilità», ma Balbo fu «migliore di 
altri» e, concluse, «noi oggi riconosciamo e rammentiamo i 
suoi meriti». Non è che allora la disputa politica fosse meno 
aspra, solo era meno scemotta.

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

Epoi? Quando le armi avranno 
cessato di tuonare, che cosa re-

sterà dell’Ucraina e della Russia? 
E che cosa cambierà per l’Europa e 
per l’Italia? Ragioniamo sullo sce-
nario più favorevole. Ammettia-
mo che nel giro di una settimana o 
due si stipuli una tregua effettiva – 
non una pace vera, per la quale oc-
correranno  decenni.  Scontiamo  
insomma che un certo grado di vio-
lenza, più o meno controllata, tor-
menterà quella regione. Ma nella 
nebbia delle propagande qualco-
sa si intravvede. L’Ucraina come 
la conoscevamo finora non esiste-
rà più. Anzitutto per carenza di 
ucraini. – PAGINA 29

LUCIO CARACCIOLO

L’ANALISI

SE STATI UNITI E CINA
APRONO IL DIALOGO

Nessuno sa dire come finirà la 
vicenda ucraina. Una cosa è 

certa: si va verso un “grande rialli-
neamento geopolitico”. – PAGINA 29 

MARIO DEAGLIO

L’ECONOMIA

TRA STAGFLAZIONE
E CRISI ALIMENTARI

FRANCESCA MANNOCCHI

Senza pietà
I NEGOZIATI NON AVANZANO, ANCORA STRAGI DI CIVILI A DONETSK E NELLA CAPITALE SOTTO ASSEDIO. IL PIANO DRAGHI CONTRO IL CARO BENZINA

FRANCESCA PACI, MONICA PEROSINO

FRANCESCO SEMPRINI

Non sappiamo quando e come 
l’aggressione della Russia all’U-

craina si consumerà. Per l’Ucraina e 
per la Russia. E per l’Europa. Ma già 
sappiamo che  gravi  conseguenze  
dureranno a lungo. Tra queste vi sa-
ranno quelle che riguardano la fidu-
cia (o la scommessa) di una evolu-
zione comune a tutta la grande Eu-
ropa, che avevamo costruito dopo il 
crollo  del  sistema  sovietico.  Nel  
1949, subito dopo la fine della guer-
ra, il Belgio, la Danimarca, la Fran-
cia, l’Irlanda, l’Italia, il Lussembur-
go, la Norvegia, i Paesi Bassi, la Sve-
zia, il Regno Unito e poi la Turchia e 
la Germania, si unirono nel Consi-
glio d’Europa. – PAGINA 29

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

IL COMMENTO

QUEL FALLIMENTO
DEI VALORI EUROPEI

Ordina su

www.jeantet.it
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Le tentazioni si presentano spesso sotto un’apparente forma di bene: il diavolo usa
sempre l’inganno, arriva “con il viso angelico”. Se cediamo alle sue lusinghe, finisce

che giustifichiamo la nostra falsità, mascherandola di buone intenzioni. Papa Francesco2 LETTERE E IDEE Martedì 15 marzo 2022

ccade talvolta che il personaggio divori la persona. Acca-
de che la persona passi una vita intera a liberarsi del per-

sonaggio. E accade che forse, superata una certa soglia, non
possa più liberarsene del tutto. Potrebbe accadere anche a
Mauro Corona, che Simonetta Sciandivasci incontra nella sua
Erto in occasione dell’uscita dell’ultimo libro, ultimo di oltre
trenta (“Stampa”, 12/3). «Questo è il mio libro più vulnerabi-
le – confida – diverso da tutti gli altri che ho scritto, dove la mia
insicurezza era mascherata e soffocata, oppure imbellita e su-
blimata. Qui ho raccontato una conversione: ero uno spac-
cone, ubriacone, arrogante, cacciatore con 15 processi di brac-
conaggio sul groppone, scrivevo storie piene di violenza, ed
era una violenza appresa, inoculata, ma non per questo giu-
stificata. Poi mi sono fermato, ho smesso di bere, non ho più

ucciso animali, e ho riconosciuto che per tutta la vita ho ob-
bedito al tipo di maschio che mi è stato chiesto di essere». La
montagna? «Il palco della mia recita». Domanda finale: «Co-
sa desidera più di tutto?». Risposta: «Che la gente mi creda».
La maggiore aspirazione di un personaggio; o forse di una per-
sona, chissà?
Persona racchiusa a forza nel personaggio fu forse Pier Paolo
Pasolini. Due nuovi ricordi. Massimo Fini (“Fatto”, 12/3) ne
rievoca il «modo di parlare piano, rettilineo di chi è perfetta-
mente consapevole della propria cultura e perciò non la esi-
bisce». Enzo Bianchi (“Repubblica”, 14/3) ricorda gli incontri
alla Pro Civitate Christiana di Assisi, fin dal 1963, e i dialoghi
sul film su san Paolo, che mai Pasolini girò: «Anch’io sono ca-
duto da cavallo come Paolo, ma un piede mi è rimasto nella
staffa e così continuo a battere la testa qua e là!». Di lui, Bian-
chi ricorda «la luce che attraversa la sua tristezza, l’enigma
della sua costante e testarda interpretazione di se stesso co-
me inascoltato profeta e come “povero Cristo”». E finì così, di-
vorato dal suo personaggio, inesorabilmente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La fatica di uscire dal personaggio
per ritornare a essere persona

Diario irregolare

oiché non c’è per
l’uomo, fatto libero, di
una preoccupazione più

costante, più determinata di quella di
cercare un essere davanti al quale
prosternarsi…». Così Fëdor Dostoevskij
nella "Leggenda del Grande Inquisitore",
nel suo noto "I fratelli Karamazov". Questa
è una vicenda che parte da molto lontano e
che il filosofo e scrittore Étienne de La
Boétie aveva a suo tempo sottolineato nel
suo scritto "Discorso sulla servitù
volontaria". In realtà, c’è solo l’imbarazzo
della scelta perché prosternarsi,
sottomettersi a poteri più o meno costituiti
sembra far parte dell’umana avventura,
così come sembra si presenti ai più.
La libertà è sempre stata pericolosa, per il
singolo, la società e i poteri che la storia
sforna secondo le epoche e le stagioni.
L’essere di cui parla Dostoevskij può
trasformarsi in cosa, situazione o realtà che
sembra fatta per catalizzare, per un certo
tempo o in modo permanente,
l’adorazione o almeno la deferenza dei
cittadini.
Per esempio, la violenza delle armi, della
guerra, come via privilegiata di risoluzione
di conflitti, il sacrificio espiatorio o
redentore, ben smascherato a suo tempo
dall’antropologo francese René Girard. La
bandiera, la terra, la cultura, l’etnia, la
razza, lo schieramento, la maglia, la lingua,
la religione e tutto ciò che conferma,
protegge e rafforza l’«identità»
assolutizzata. La prosternazione, adesione
servile a questa sfaccettate realtà non può
che condurre a quanto assistiamo, più o
meno confusi, in questi giorni, decenni e
secoli. I nazionalismi di varia matrice e le
ideologie totalitarie, tra le quali è da
annoverare il capitalismo fin dalla sua
nascita, ne sono gli esempi più immediati.
Si costituiscono e formano eserciti, si
perfezionano armi, si raffinano le strategie
e si acquistano droni per uccidere,
chirurgicamente, i nemici del momento
perché nella storia politica dei popoli nulla
è più importante di un nemico. Vero o
inventato è insostituibile per il sistema.
Ci si prosterna al potere, al denaro, al
successo, al prestigio, alle frontiere come
fossero divinamente rivelate e non invece
semplice e contingente espressione di un
rapporto di forze politico-militari. Ci si
piega davanti al capo, al re, al presidente, al
dottore, al religioso, al politicante dalle
parole suadenti che insinuano miracoli
sociali. Si adorano i guaritori, gli indovini,
gli spacciatori di novità, gli artisti e i
funamboli del nulla, i magnati e i profeti
che danno garanzie a chi assicura il potere
sul presente. Ci si inchina davanti ai forti
della storia, a coloro che hanno la prima e
soprattutto l’ultima parola che può
decidere della vita e della morte degli altri.
Ci si prosterna, infine, davanti allo specchio
che riflette l’immagine di sé che vorremmo
gli altri abbiano di noi. L’adorazione di sé
conduce all’aridità della vita. 
Fortuna non sono mai mancati, né
mancheranno mai, coloro che non piegano
le ginocchia dinnanzi a nessuno, se non
davanti ai poveri.
Niamey, 13 marzo 2022
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A voi la parola

«UCRAINA, CIÒ CHE IL MONDO
DEVE AVERE BEN CHIARO
Caro direttore,
«Voglio far sapere al mondo che io re-
sisterò nel mio Paese, nella mia casa.
Sono da sola, non ho bambini né ani-
mali, quindi ho scelto di non scappa-
re. Putin è cattivo perché ci vuole con-
trollare e non ha rispettato un Paese
sovrano. Il popolo russo in gran parte
segue le notizie censurate dal Cremli-
no, credo non conosca la verità». È la
testimonianza di una giovane donna
ucraina che ci vuol fare sapere di che
stoffa umana sono gli ucraini, un po-
polo che ha coscienza della propria i-
dentità e chiede al mondo di venire ri-
spettato e lasciato vivere, e lo doman-
da al popolo russo che ora è inganna-
to ma che saprà riscattarsi, saprà libe-
rarsi della menzogna e riconoscere al
popolo ucraino, fratello, quello che gli
è dovuto. È tempo per tutti noi di fare
sentire la nostra voce, di alzare più in
alto la domanda di pace che rivolgia-
mo dal primo istante di questa assur-
da guerra che non vuole nessuno,
tranne chi contro tutti la sta facendo.

Gianni Mereghetti

CHI POTRÀ PERMETTERSI DI PAGARE
LE BOLLETTE DI GAS E LUCE?
Caro direttore,
qualche giorno fa, a breve distanza u-
na dall’altra, mi sono arrivate le bol-
lette della luce e del gas. Premetto che
siamo una famiglia di 5 persone e che,
quando sono stati calcolati gli impor-
ti, il conflitto in Ucraina non era ancora
scoppiato. La corrente è passata (con-
frontando questa bolletta con quella
del periodo analogo dello scorso an-
no, con consumi pressoché identici)
da 140 a 220 euro. Il gas (analoghe con-
dizioni di confronto) da 250 a 520. In
meno di una settimana, in sintesi, ab-
biamo ricevuto una bolletta energeti-
ca di 740 euro. Siamo una famiglia at-
tenta ai consumi (lavatrice e lavasto-
viglie lavorano di notte; la temperatu-
ra di casa non supera mai i 20 gradi) e
ringraziando Dio abbiamo due sti-
pendi per far fronte alle spese. Ciò non
toglie però che la sensazione di vaga
speranza che poteva essere stata ac-
cesa dall’arrivo dell’assegno unico
(pur con tutte le perplessità ancora in
piedi) di fronte a delle bollette di que-
sta portata viene spazzata via come le
foglie d’autunno. E soprattutto: se
queste sono le bollette prima dello
scoppio del conflitto che potrebbe ve-
derci chiudere i rubinetti del gas rus-
so... chi potrà permettersi di pagare le
prossime?

Stefano
Roma

ORRENDA LA GUERRA DI PUTIN:
NON SERVE ALTRA VIOLENZA
Caro direttore,
il bombardamento e la distruzione
dell’ospedale di Mariupol, in partico-
lare le immagini tragiche di quella Ma-
ternità, sono orrendi e senza dubbio
vanno considerati un crimine di guer-
ra. Nessuno può giustificare una si-
mile azione. La mancanza di preoc-
cupazione umana di Vladimir Putin e
degli strateghi delle truppe russe mo-
stra il vero carattere dell’uomo e quan-

to siano sbagliate le sue ambizioni e le
sue decisioni. Bisogna fermarlo: con
l’economia, la pressione morale, l’iso-
lamento politico, la condanna civile,
ma non con la sua stessa violenza, per-
ché c’è già stata troppa violenza. So-
steniamo e preghiamo per l’Ucraina
ma non vogliamo più guerra. Che vin-
ca la Pace!

Dennis Fitzgerald
Melbourne (Australia)

SI PUÒ E SI DEVE FARE RINUNCE
IN NOME DEI DIRITTI FONDAMENTALI
Gentile direttore,
grazie! Grazie a Fabio Carminati per
l’articolo di fondo “Povero mondo ca-
povolto” di venerdì 11 marzo. Do-
mande che pesano, domande che
scuotono la coscienza. Possibile che
commettiamo sempre gli stessi erro-
ri, disposti a tutto pur di evitarci qual-
siasi sacrificio, pur di salvare noi stes-
si e le nostre economie? Siamo dispo-
sti a dimenticarci della violazione dei
«diritti fondamentali scritti con il san-
gue delle guerre» e fare affari con chi
quei diritti li ha calpestati e continua
a calpestarli? Disposti ad affidarci al-
l’autocrate di turno «chiudendo en-
trambi gli occhi davanti al passato per
paura di riaprirli» davanti a questo pre-
sente? «Tutto si può perdonare, ma
non si può dimenticare». Ringrazio an-
che lei e tutta la redazione di “Avveni-
re” che ci ricordate che no, non si può
e non si deve dimenticare, che c’è un
altro modo di fare politica, che c’è un
etica e che ognuno di noi è chiamato
a pagare anche in prima persona. Che
si può e si deve rinunciare a qualcosa
in nome dei «diritti fondamentali scrit-
ti con il sangue».

Maria Elena Cavicchi 
Ferrara

LA MORTE E QUELLA CERTEZZA
CHE NULLA ANDRÀ PERDUTO
Caro direttore,
oltre ad augurare a tutte le persone di
“Avvenire” buon proficuo lavoro e rin-
graziare per tante utili pubblicazioni,
mi soffermo su “L’attesa” di Marina
Corradi di domenica 13 febbraio. La
breve riflessione sul nostro migrare in
questa terra, descritta con tanta poe-
sia e concretezza, è tutta l’essenza del-
la nostra fede in Dio. La certezza di ri-
trovare «tutti» e che «nulla di ciò che
amiamo andrà perduto» quando la-
sceremo la terra, è uno stimolo ad a-
gire a fare del bene. Anche di questo,
nulla andrà perduto, anche questo è
desiderio e certezza. Grazie cara Ma-
rina, aspetto con piacere altre belle ri-
flessioni, gioia e consolazione dell’a-
nima. Fraterni saluti

Giancarlo Guivizzani
Faella (Ar)

LORIZIO E LA CITAZIONE
DEL VANGELO DI LUCA
Nel commento di don Giuseppe Lori-
zio «Non alimentiamo più questa guer-
ra che proprio tutti stiamo già perden-
do», pubblicato domenica a pagina 3,
la citazione evangelica («quale re, par-
tendo in guerra contro un altro re...») è
stata erroneamente attribuita a Mat-
teo, mentre si tratta di una pagina di
Luca. Ce ne scusiamo con i lettori.

Press Party
UMBERTO FOLENA MATTEO LIUT

Il  santo del giorno

poveri sono accanto a noi, perché la
povertà ha molte forme e non solo

quella della miseria materiale: compito
di ogni battezzato è quello di farsi ac-
canto a chi è nel bisogno. Un mandato
che anima da sempre l’impegno delle
Figlie della Carità di San Vincenzo de’
Paoli, di cui oggi la Chiesa ricorda la
cofondatrice, santa Luisa de Marillac.
Nata a Parigi nel 1591 a Ferrieres, ebbe
un’infanzia agiata fino alla morte del pa-
dre e nel 1613, nonostante desiderasse
una vita da religiosa, fu data in sposa al-
lo scudiero e segretario della regina Ma-

ria de’ Medici, Antonio Le Gras, che morì
nel 1625. Ad aiutarla in quegli anni fu-
rono i dialoghi con Francesco di Sales,
incontrato nel 1618. Dopo l’ingresso del
figlio in Seminario, Luisa, rimasta vedo-
va e guidata da san Vincenzo de’ Paoli,
che conobbe nel 1624, si dedicò al pro-
getto della nuova congregazione reli-
giosa: il primo nucleo, messo in piedi
con alcune giovani in casa sua, vide la lu-
ce tra il 1633 e il 1642. Morì nel 1660 ed
è stata proclamata santa nel 1934.
Altri santi. San Menigno di Pario, mar-
tire (III sec.); san Zaccaria, Papa (VIII
sec.).
Letture. Romano. Is 1,10.16-20; Sal 49;
Mt 23,1-12.
Ambrosiano. Gen 13,1b-11; Sal 118
(119),33-40; Pr 5,15-23; Mt 5,31-37.
Bizantino. Gen 7,1-5; Pr 8,32-9,11.

I

A chi prosternarsi
(appunti dai margini)

la vignetta

Luisa de Marillac

Sposa e madre, vedova
si prese cura dei poveri

Scripta manent

arissimo direttore,
in una prima classe geometri,
lavoro sulle domande che a-

bitano il cuore dell’uomo. Guardiamo
insieme il film “Gran Torino” di Clint
Eastwood e propongo un lavoro a tut-
ti: scrivere una lettera o una pagina di
diario titolata “Cosa sto tenendo an-
cora in garage?”. Il film, infatti, parla di
un uomo che tiene come la cosa più
cara e più curata la sua prestigiosa au-
to d’epoca Gran Torino, senza però u-
sarla mai. Vado a casa e leggo subito
tutti i lavori dei ragazzi.
Resto impressionato dal livello di co-
municazione di sé e dalla profondità di
quello che hanno scritto. Un ragazzo,
tra i più vivaci, scrive: «Ogni giorno,
quando torno a casa da scuola, mi
chiudo in camera e inizio a piangere
senza che nessuno mi possa consola-
re». Mi viene subito in mente un ami-
co che, senza troppi giri di parole, ha
cambiato la mia vita e che scrive: «Il

cuore è l’unico in grado di percepire
quando qualcosa corrisponde alla pro-
pria umanità» (don Julián Carrón). I
nostri ragazzi hanno più vivo di noi
questo bisogno e ci ricordano che se
non partiamo dalle esigenze del cuo-
re, immediatamente prende piede la
mania del potere (lo vediamo dram-
maticamente in questi giorni prepara-
ti da otto anni).
La Chiesa ci viene in aiuto, proprio o-
ra, incamminandoci nella Quaresima.
Un tempo per aprire il garage, salire a
bordo del nostro cuore e usarlo per
verificare se ciò che viviamo corri-
sponde alla nostra umanità. Se pre-
ghiera, digiuno e carità non aiutano
questo lavoro, resteranno solo parole
o un grande sforzo per sembrare più
giusti ai nostri occhi. Quello delle la-
crime, in definitiva, resta ancora il do-
no più grande.

don Simone Riva
Monza

G

Il cuore è in grado di percepire quando
qualcosa corrisponde alla propria umanità

il giornalista è i fatti che ha incontrato,
ma in tivù è il microfono che ha in mano,
mentre il covid lo fugge come un treno.
e dà in diretta le notizie al volo
ma intanto c’è l’affare delle armi
e in un mondo di spie e falsi eroi,
che sia il sole una bandiera bianca
o ci macelleremo come buoi.

Guido Oldani (inedito)

La poesia

GUERRA
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LA GUERRA IN  UCRAINA

N
on era la “Nuova Tangentopoli” e 
non c’era l’”Entourage” del ma-
laffare. Sono passati sette anni da 
quel 13 ottobre del 2015 in cui Ma-

rio Mantovani era stato arrestato con gran-
de clamore perché era il vicepresidente 
della Regione Lombardia di Roberto Ma-

roni. Corruzione e concussione, abuso 
d’ufficio e una  turbativa d’asta in cui in-
sieme a lui risultava indagato anche l’as-
sessore al bilancio, il leghista  Massimo 
Garavaglia. E una telefonata, ritenuta cen-
trale per l’inchiesta, in cui la parola “vita” 
era stata interpretata come “villa”. Suc-
cede, succede, succede. Assoluzioni per-
ché “il fatto non sussiste”, “il fatto non 

sussiste”, “il fatto non sussiste”. E pen-
sare che in quel 2015 giornali e televisio-
ni strillavano sullo scandalo che aveva 
investito la Lombardia, la più grande Re-
gione italiana, sempre oggetto di appeti-
ti di chi non riusciva a vincere le elezioni e 
di attenzioni da alcuni ambienti giudiziari. 
Mantovani era noto come persona perbene 
e politico molto apprezzato dai suoi elettori. 

Un uomo di potere, certo. Ma è anche sem-
pre stato uno che la politica l’ha vissuta co-
me passione, e in quegli anni a Milano c’era 
una questione giustizia molto spinosa che 
si chiamava “caso Berlusconi” e “processo 
Ruby”. Così il vicepresidente della Regione, 
con lo spirito del militante politico, aveva 
preso un palchetto e ogni mattina si met-
teva in piedi davanti al Palazzo di giustizia.

ASSOLTO MANTOVANI: NUOVO FLOP DELLA PROCURA DI MILANO

Non si può chiedere 
la resa all'Ucraina

N
on si può chiedere questo a nessun paese, Stato, 
nazione, che sia invaso da un altro più grande e più 
forte di lui. Un atto di automortifi cazione che an-
nienta ogni volontà di indipendenza e di esistenza 

autonoma, ogni forma di vita scelta, un sottrarsi repentino 
alla storicità degli eventi, un abbandono della dignità alla 
pura prepotenza. 
Ma poi, è sicuro che Putin vince? Che signifi ca ”vincere”? For-
se Putin riuscirà ad occupare l’Ucraina, anche se la cosa è 
ormai in dubbio, ma la “vittoria” segnerà pure l’irrimediabi-
le declino della Russia che ha vinto. Siamo alla vigilia del suo 
possibile fallimento economico. La Russia, che ha pure contri-
buito a fare la storia d’Europa, con la sua cultura, con la sua let-
teratura che ha scavato nella condizione umana e negli orrori 
del potere dispotico, oggi si avvita su sé stessa e cede il campo 
usurato al vecchio slavismo zarista che ha sempre contrastato 
la dimensione europea, e che ora resta solo in campo.

A pagina 5

Biagio de Giovanni

Occidente allo specchio

Per favore,
giù l'elmetto

D
icono che si sia aperto un «fronte interno». Cioè ci 
sarebbe un fronte “italiano” della guerra di Ucraina. 
Su questo fronte, da una parte c’è il tricolore dall’al-
tra i pacifi sti. I pacifi sti stanno con Putin. Sono, cioè, 

traditori? Si, la parola giusta è quella: disfattisti e traditori. 
Per fortuna, se non mi sbaglio, la pena di morte è stata can-
cellata anche dai codici militari, qualche anno fa. Non li 
fucileranno. Non ci fucileranno. Guardate che un po’ sto 
scherzando, ma mica tanto. Quel titolo - fronte interno - che 
è apparso sulla prima pagina del più importante giornale 
italiano e che presentava un articolo di uno dei più presti-
giosi giornalisti italiani, non era molto ambiguo. Era netto. 
La parola «fronte», quando si discute di guerra, non lascia 
spazio a metafore: sul fronte da una parte ci sono gli amici, 
dall’altra i nemici. Da sconfi ggere, da annientare. Si parlava 
di fronte interno ai tempi della grande guerra. Allora fu in-
ventata la parola “panciafi chisti”. 

CONTINUA A PAGINA 6

Piero Sansonetti 

La polemica 

La politica è l'unica 
arma giusta

“F
ermate la guerra! In nome di Dio!”. È il grido di papa 
Francesco, domenica a mezzogiorno. Non bastano 
le telefonate. Occorre una effettiva lungimiranza 
politica, perché da questa prova se ne esca con un 

disegno europeo rinnovato, sapiente, duraturo nel tempo. È 
necessario immaginare e costruire un futuro diverso, affi nché 
questo confl itto sia l’ultimo e serva da esempio per la ricerca 
e l’individuazione di modalità nuove di convivenza tra i popoli. 
A me pare che non ci siano alternative: l’Europa è una; ha due 
polmoni, certamente – Oriente ed Occidente hanno caratte-
ristiche comuni e diverse – ma sempre di Europa si tratta. Si 
può – si deve – parlare di Europa ebraico-cristiana, solo per 
citare il denominatore comune più macroscopico. Lo diceva 
con insistenza il primo Papa che veniva dall’Est, Giovanni Pa-
olo II. Un’Europa con due polmoni collegati tra loro, come è 
nell’organismo umano. E allora è indispensabile ridisegnare 
un futuro che abbracci l’Europa, dall’Atlantico agli Urali.

A pagina 3

Mons. Vincenzo Paglia

Deve sedersi al tavolo l'Europa

Tiziana Maiolo

LUCA CASARINI a pagina 4
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I
negoziati: un intervallo tra un bombarda-
mento e l’altro. La diplomazia cerca uno 
spazio tra missili e corridoi umanitari. 
Giunti ieri al quarto round “i negoziati so-

no in pausa tecnica fi no a domani (oggi per 
chi legge, ndr) per un lavoro aggiuntivo nei 
sottogruppi di lavoro e per chiarire alcune 
singole definizioni. I negoziati continua-
no”. L’annuncio, via Twitter, è del consi-
gliere del presidente ucraino Volodymyr 
Zelensky, Mykhailo Podolyak. I negozia-
ti tra le delegazioni di Russia e Ucraina si 
sono svolti ieri in formato online. Le parti, 
rimarca ancora il consigliere di Zelensky, 
restano ferme sulle «loro specifi che posi-
zioni. La comunicazione continua ad esse-
re diffi cile. La ragione del disaccordo è che 
ci sono «sistemi politici troppo diversi».
Cronaca di guerra, nel suo 19°giorno.  Con-
tinuano senza sosta i raid e i bombar-
damenti sul Paese. All’alba missili russi 
hanno colpito una fabbrica dove si produ-
cono aerei Antonov (a Sviatoshyn Airfi eld) 
e non l’aeroporto Antonon di Kiev, come 
detto in precedenza, secondo quanto rife-
risce la Bbc, e, sempre nella capitale, un 
missile ha colpito un edificio residenzia-
le di 9 piani, secondo il Kyiv Independent. 
Almeno due persone sono morte e tre so-

no rimaste ferite. Per i media locali è sta-
ta colpita anche la torre della Tv di Rivne. 
Attacchi anche a Kharkiv. E non ce l’ha fat-
ta la donna incinta che era stata evacuata 
su una barella dall’ospedale pediatrico di 
Mariupol. La sua foto aveva fatto il giro del 
mondo.
Nella sporca guerra entrano in scena an-
che i tagliagole siriani. I primi 400 mer-
cenari siriani arruolati dalla Russia sono 
arrivati ai confi ni dell’Ucraina. Lo riporta 
l’agenzia ucraina Unian. Centri di alloggio 
e addestramento sono stati allestiti vici-
no alla frontiera nelle regioni di Rostov, in 
Russia, e Gomel, in Bielorussa. Secondo 
l’osservatorio per i diritti umani in Siria, i 
miliziani arruolati nel Paese da Mosca so-
no più di 40mila. l portavoce del Cremlino, 
Dmitry Peskov, ha dichiarato che la Russia 
non esclude di «prendere il controllo» dal-
le città ucraine, garantendo «la massima 
sicurezza della popolazione». Il portavoce, 
citato dai media russi, ha anche accusato 
gli Stati Uniti e l’Unione Europea di «pro-
vocare» la Russia affinché assalti le cit-
tà dell’Ucraina. Una goccia di speranza in 
un oceano di pessimismo: è  stato sblocca-
to il corridoio umanitario per l’evacuazione 
dei civili da Mariupol, città nel sud dell’U-
craina assediata dai russi, e decine di au-
tomobili con a bordo residenti hanno già 
potuto lasciare il centro abitato. A riferir-

lo è  il consigliere del sindaco di Mariupol 
Petro Andryushchenko, citato dall’Unian. 
Almeno 636 civili sono morti in Ucraina 
dall’inizio dell’invasione russa, secondo 
stime delle Nazioni Unite. Sono 40 decessi 
rispetto al precedente aggiornamento gior-
naliero. Tra i morti ci sono sei ragazze, 10 
ragazzi e altri 30 bambini il cui sesso non 
è noto. I feriti tra la popolazione sarebbe-
ro invece almeno 1125. In gran parte sono 
state causate da artiglieria pesante, mis-
sili e attacchi aerei. Le cifre, riconosce la 
stessa Onu, sono con tutta probabilità sot-
tostimate, a causa della diffi coltà di rice-
vere informazioni dalle zone dove sono in 
corso intense ostilità. Sono oltre 2,8 mi-
lioni le persone fuggite dall’Ucraina dopo 
l’invasione russa. A questi si aggiungono 
2 milioni di sfollati interni. A darne con-
to è ll’Agenzia delle Nazioni Unite per i ri-
fugiati (Unhcr). “Rimane in una situazione 
di stallo” l’avanzata di “quasi tutte” le for-
ze russe in Ucraina. È quanto affermano 
fonti del Pentagono in un briefi ng, ripor-
tato dalla Cnn, in cui si precisa che le for-
ze che si muovono verso Kiev, compreso 
l’ormai famigerato convoglio che arriva 
da nord, non hanno fatto progressi consi-
derevoli durante il weekend, nonostante 
i tentativi di “far affl uire le forze dietro gli 
elementi più avanzati”. La diplomazia iti-
nerante passa anche dalla Città eterna. Nel 

tardo pomeriggio di ieri si è concluso il ver-
tice a Roma tra il consigliere alla Sicurezza 
nazionale americano Sullivan e il capo del-
la diplomazia del Partito comunista cine-
se Yang Jiechi, detto la “tigre”. A colloquio 
in corso, dal Financial Times è rimbalza-
ta la notizia che gli Usa avrebbero allerta-
to gli alleati sul possibile appoggio militare 
di Pechino a Mosca. L’Europa insiste con le 
sanzioni. Ieri ne è arrivato un quarto pac-
chetto. La presidenza di turno francese non 
ha dettagliato il pacchetto, ma via Twit-
ter ha anticipato che seguirà la decisione 
Usa di revocare a Mosca la clausola di na-
zione favorita dal punto di vista commer-
ciale, che implica agevolazioni sulle tariffe 
dell’import/export. Secondo la Reuters, ci 
sarebbe un bando sui metalli russi, un di-
vieto all’export di beni di lusso (incluse le 
auto di valore superiore a 50mila euro) e 
lo stop agli investimenti nelle compagnie 
petrolifere e nel settore energetico. Anche 
la lista degli oligarchi sanzionati dovrebbe 
ampliarsi, includendo il proprietario del 
Chelsea, Roman Abramovich, già colpito 
dal Regno Unito. In serata, scatta l’allarme 
aereo su larga scala: Khmelnytskyi, Leopo-
li, Ternopil, Kropyvnytskyi, regione di Riv-
ne, Kryvyi Rih, Mykolaiv sono solo alcune 
delle città in allerta. Si trovano tutte nella 
zona ovest dell’Ucraina. Una nuova notte di 
paura. E di morte.

GLI USA ALLA CINA: SE DATE ARMI A PUTIN PAGHERETE
U.D.G.

L
a guerra di Putin è il dirit-
to internazionale calpestato.
Il Riformista ne discute con 
un’autorità assoluta in ma-

teria: il professor Sabino Cassese, 
giudice emerito della Corte Costi-
tuzionale e professore emerito del-
la Scuola Normale Superiore di Pisa, 
nonché professore di “Global gover-
nance” al “Master of Public Affairs” 
dell’“Institut d’Etudes Politiques” di 
Parigi.

Professor Cassese, che guerra 
è quella scatenata da Vladimir 
Putin?
Una guerra consistente nell’inva-
sione armata di un altro Stato, rien-
trante tra i crimini di guerra vietati 
e sanzionati sia dall’Organizzazione 
delle Nazioni Unite, sia dallo statu-
to della Corte penale internazionale. 
I crimini consistono principalmente 
nella scelta di obiettivi civili. Si ag-
giungono i crimini contro l’umani-
tà per il modo in cui si sta svolgendo 
l’azione bellica da parte della Rus-
sia. La Russia fa parte dell’Organiz-
zazione delle Nazioni unite, ma ha 
esercitato il potere di veto, e quin-
di impedisce iniziative del Consi-
glio di Sicurezza, che è competente 
nella materia. Poi, la Russia è uscita 
nel 2016 dal gruppo dei 123 Stati che 
hanno firmato lo statuto di Roma 
della Corte penale internazionale. 
Tuttavia, l’ex procuratrice di questa 
Corte ha sostenuto la possibilità che 
la Corte stessa dia seguito alla pro-
cedura di accusa che ha già avvia-
to. Molti esperti ritengono che possa 
essere creato un apposito tribunale 
per valutare le responsabilità pena-

li del presidente della Federazione 
russa.

C’è chi sostiene che, piaccia o 
no, se si vuole evitare una Terza 
guerra mondiale nucleare, con la 
Russia si deve trattare. Ma si può 
trattare sotto ricatto nucleare?
L’intero diritto internazionale è fon-
dato sul primato della negoziazione 
rispetto alla risoluzione dei confl itti 
mediante ricorso alla guerra. Quindi, 
non c’è dubbio che si debba tentare 
in ogni modo un negoziato, come 
d’altra parte i due Stati stanno fa-
cendo, con il supporto di tutta la co-
munità internazionale.

Come valuta l’atteggiamento sin 
qui tenuto da Stati Uniti, Europa 
e Nato?
È stato un atteggiamento prudente, 
diretto ad evitare un allargamen-
to del confl itto. È stato fondato su 
queste basi. Primo: una condanna 
della condotta della Federazione 
russa. Secondo: aiuto ai rifugiati a 
cui l’Unione europea ha applica-
to le norme sulla protezione tem-
poranea. Terzo: fornitura di armi 
e strumenti bellici allo Stato e al-
la popolazione ucraini per potersi 
difendere. Quarto: aiuto finanzia-
rio, alimentare e con altri mezzi 
di prima necessità alla popolazio-
ne aggredita. Quinto: sanzioni allo 
Stato aggressore e a singole per-
sone, sanzioni in Europa fonda-
te sull’articolo 215 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione, che 
consente l’adozione di “misure 
restrittive”.

Un autocrate che vuole riscrive-
re la Storia, che evoca la Grande 
Guerra Patriottica, che preten-
de la “denazificazione dello Sta-
to ucraino”, che solletica le corde 
del panrussismo. Non è ancor più 
pericoloso?
Gli osservatori più attenti della re-
altà russa fanno notare che il pre-
sidente ha perduto contatto con la 
realtà odierna, non si rende con-
to dell’evoluzione che è vi è stata in 
Ucraina negli ultimi trent’anni, pen-
sa che si possa ricostruire un impero 
come quello degli zar o come quello 
sovietico.

“Ingerenza umanitaria”. È un 
principio che il mondo libero do-
vrebbe praticare o 
è un pericoloso 
azzardo?
Penso che vi 
siano orga-
nizzazioni so-
vranazionali 
che potrebbe-
ro fare di più di 
quello che 

stanno facendo. L’Organizzazio-
ne per la sicurezza e la coopera-
zione in Europa, di cui la Russia fa 
parte, ha rinunciato a svolgere il 
suo compito. Il Consiglio d’Euro-
pa, dopo che la Federazione russa 
ha dichiarato di voler lasciare l’or-
ganizzazione, non ha ancora preso 
un’iniziativa per le gravi violazioni 
dei diritti umani in Ucraina. Il segre-
tario generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite, nell’ambito dei 
suoi poteri, potrebbe fare qualcosa 
di più di una mera assistenza attra-
verso l’organizzazione che si inte-
ressa dei rifugiati. L’intera comunità 
internazionale potrebbe moltiplica-
re gli sforzi per esercitare un’ulterio-
re pressione sia sulla popolazione sia 
sullo Stato russo.

Con tutti i limiti rimarcati, tutta-
via l’Ucraina stava sperimen-
tando un sistema democratico. 

Non crede che sia questa la co-
sa che più spaventa lo zar del 

Cremlino?
Quella che lei 

espone è un’ipo-
tesi che fanno 
molti. Se, tut-

tavia, il presi-
dente della 

Fe d e r a -

zione russa è così convinto della su-
periorità dell’autocrazia che lui ha 
introdotto nel suo Paese, manipolan-
do la costituzione, è diffi cile che te-
ma che l’esempio della libertà e della 
democrazia siano pericolosi.

Comunque vada a finire, si spe-
ra non nel modo più devastan-
te, niente sarà più come prima. 
Un’affermazione che ieri si lega-
va alla pandemia, oggi alla guerra 
nel cuore dell’Europa. È solo un 
esercizio di retorica?
Purtroppo non è un esercizio di re-
torica. È un’orribile dimostrazio-
ne della possibilità che una guerra 
può scoppiare molto vicino a casa 
nostra e un’ulteriore prova dei dan-
ni che i conflitti bellici producono, 
non solo a quelli che vi sono coin-
volti. Comunque, questa guerra sta 
producendo effetti importanti in Eu-
ropa. Il primo è quello di avere unito i 
27 Paesi che fanno parte dell’Unione. 
Il secondo è quello di aver convin-
to l’Unione a rafforzare la sua pre-
senza nel settore della difesa. Terzo: 
ha contribuito a convincere l’Unio-
ne europea della necessità di avere 
un vero e proprio bilancio autonomo 
con proprie entrate e proprie spese, 
di dimensioni corrispondenti all’am-
piezza dell’Unione europea e della 
sua popolazione. In questo modo si 
dimostra quello che una volta ha os-
servato Helmut Schmidt, che l’Eu-
ropa vive di crisi, nel senso che le 
crisi sono uno stimolo per rafforza-
re l’Unione.

CASSESE: «DA MOSCA CRIMINI CONTRO L’UMANITÀ 
LA COMUNITÀ INTERNAZIONALE PUÒ FARE DI PIÙ»

«L’Onu non dovrebbe limitarsi ad assistere i rifugiati. L’Organizzazione per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa ha rinunciato al suo compito. C’è chi pensa a un tribunale ad hoc»

NUOVI COLLOQUI RUSSIA-UCRAINA: NESSUN PASSO AVANTI

Umberto De Giovannangeli

Nella foto
Sabino Cassese
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di un progetto di inclusione politica, econo-
mica, fi nanziaria e culturale di tutti i paesi, 
nessuno escluso. 
Non c’è altra scelta. Oppure ci rassegnia-
mo al conflitto con un continente a pez-
zi o – peggio – un continente distrutto da 

un conflitto che irrepara-
bilmente si innalza fino al-
la distruzione. Dobbiamo 
comprendere che le guer-
re di oggi sono insensa-
te sul piano umano prima 
di tutto e in secondo luogo 
sono insensate dal punto 
di vista economico, politi-
co, sociale, culturale. Tutti 
i nostri paesi sono collega-
ti tra loro: in ogni paese vi-
vono cittadini di altri stati; 
le risorse energetiche ed 
economiche fluiscono tra 
l’uno e l’altro in maniera 
continua ed ininterrotta. 
Davvero pensiamo di poter 
arrestare, bloccare, questi 
flussi o di utilizzarli come 
misura di ritorsione effica-
ce? Davvero pensiamo che 

si possa bloccare l’economia di un paese 
lasciando tutti gli altri indenni?
Siamo condannati ad inventare una so-
luzione politica, solo da una soluzione 

«F
ermate la guerra! In nome di 
Dio!». È il grido di papa Fran-
cesco, domenica a mezzo-
giorno. Le sue parole sono 

nette e inequivocabili: «Davanti alla barba-
rie dell’uccisione di bambini, di innocenti e 
di civili inermi non ci sono ragioni strate-
giche che tengano: c’è solo da cessare l’i-
naccettabile aggressione armata, prima 
che riduca le città a cimiteri. Col dolore nel 
cuore unisco la mia voce a quella della gen-
te comune, che implora la fine della guerra. 
In nome di Dio, si ascolti il grido di chi sof-
fre e si ponga fine ai bombardamenti e agli 
attacchi! Si punti veramente e decisamente 
sul negoziato, e i corridoi umanitari siano 
effettivi e sicuri». 
Assieme alla condanna di questa disuma-
na invasione c’è anche la condanna della 
guerra, di questa guerra, di ogni guerra. Va 
fermata subito! Più volte l’abbiamo ripetu-
to su questo giornale. E le vie non mancano. 
A cominciare da quella del blocco econo-
mico. Certo, deve essere pronta simulta-
neamente quella del negoziato. E questa 
richiede uno scatto di creatività politica di 
cui al momento non si colgono le tracce. 
Eppure sarà necessario cercarla e trovar-
la. Non bastano le telefonate. Occorre una 
effettiva ed efficace lungimiranza politica, 
perché da questa prova se ne esca con un 
disegno europeo rinnovato, sapiente, dura-
turo nel tempo. 
A me pare urgente ridisegnare il futuro e 
l’assetto politico del continente. Nel 1989 il 
Muro di Berlino è caduto e il Patto di Var-
savia si è dissolto. Ci siamo illusi che per i 
paesi dell’Est la democrazia fosse a portata 
di mano, immediata, facile da raggiungere 
perché tanto a lungo desiderata ed auspica-
ta. Ma ogni percorso politico democratico è 
lungo, faticoso, prevede anche dei momen-
ti in cui sembra tutto perduto e sembra ci 
siano dei ritorni all’indietro. Come abbia-
mo visto in Bosnia, un’altra guerra degli 
anni Novanta, per dirci che il nostro conti-
nente è tutt’altro che pacifico e pacificato, 
a meno di un impegno preciso e deciso in 
tal senso.
Il Patto di Varsavia si è dissolto, ma la Nato 
è rimasta lì, intatta, anzi in fase di allarga-
mento. E qui gli interrogativi si moltiplica-
no. E non è questa la sede per esaminarli. 
Mi pare che questa guerra spinga verso una 
plausibile difesa europea. Non deve co-
munque mancare l’interrogativo: da chi 
dobbiamo difenderci? Oggi la risposta sem-
bra scontata: dobbiamo difenderci dal na-
zionalismo risorgente della Russia. È così? 
C’è un ulteriore interrogativo sul come ci si 
difende davvero. Abbiamo comunque col-
tivato l’illusione che il possesso delle armi 
nucleari servisse a scongiurare qualunque 
altro ricorso alle armi. Ed ecco dove ci tro-
viamo, con un conflitto convenzionale dove 
a pagare il prezzo più alto sono i civili e le 
abitazioni delle persone normali, semplici. 
Come nel Medioevo, come nell’età moder-
na, come in tutte le altre guerre del passato. 
La guerra non serve, questa guerra come 
tutte quelle prima di questa e tutte le altre 
guerre in ogni angolo del mondo, dalla Siria 
all’Afghanistan, passando per l’Africa e l’A-
merica Latina e fino ai conflitti in Asia. Le 
abbiamo battezzate “guerre a bassa inten-
sità” ma sempre di guerre si tratta!
È necessario immaginare e costruire un 
futuro diverso, affinché questo conflitto 
sia l’ultimo e serva da esempio per la ri-
cerca e l’individuazione di modalità nuove 
di convivenza tra i popoli. A me pare che 
non ci siano alternative: l’Europa è una; ha 
due polmoni, certamente – Oriente ed Oc-
cidente hanno caratteristiche comuni e 
caratteristiche diverse – ma sempre di Eu-
ropa si tratta. Si può – si deve – parlare di 
Europa ebraico-cristiana, solo per citare il 
denominatore comune più macroscopico. 
Lo diceva con insistenza il primo Papa che 
veniva dall’Europa dell’Est, Giovanni Paolo 
II. Un’Europa con due polmoni tenuta unita 
da una ampia zona di collegamento, come 
è nell’organismo umano. E allora se è così 

– ed è così, per la storia, per la cultura che 

abbiamo – è indispensabile ridisegnare un 
futuro che abbracci l’Europa dall’Atlantico 
agli Urali. 
Oggi la lingua comune parla di confl itto, san-
zioni economiche, armi e uso della forza. 
Dove ci porta l’uso delle armi? I piani degli 
invasori non hanno fatto i 
conti con la fi era e forte resi-
stenza e si infrange il sogno 
di una rapida conquista. Chi 
resiste sa di doverlo fare ma 
allo stesso tempo si troverà 
un paese disastrato, distrut-
to, con centinaia di migliaia 
di profughi, un paese spo-
polato e disarticolato. 
Dobbiamo rassegnarci? 
Tutt’altro. Si deve agire però 
con creatività, portando al 
tavolo della trattativa poli-
tica tutto il Continente. Di 
tutto il Continente si trat-
ta, perché è così squassante 
questo confl itto – così pode-
rose le forze in campo – che 
tutti i paesi devono sentirsi 
coinvolti.
Con chiarezza occorre di-
re: l’Europa del 2021 non esiste più. L’Europa 
della Nato, dell’Unione Europea, del G-7 che 
a volte diventa G-8, va ridisegnata, inventan-
do una soluzione politica diversa, all’insegna 

politica equa, reale, rispettosa del dirit-
to internazionale e dei diritti potrà venire 
un’Europa dei popoli del futuro. 
«Si punti veramente e decisamente sul ne-
goziato», ha detto papa Francesco. È l’unica 
voce realistica in questa dissennata corsa 
a dare voce a missili e cannoni. Solo il ne-
goziato è lo strumento che la storia degli 
uomini ha saputo realizzare per arrivare a 
delle soluzioni. E oggi una soluzione è invo-
cata a gran voce da chi ha a cuore il futuro 
di tutto il Continente. E lo ripeto: una po-
litica lungimirante potrà indicare una stra-
da a tutta l’umanità. Perché la Storia ci sta 
mostrando un punto di svolta. Siamo nel 
mezzo di una pandemia ancora non scon-
fitta; siamo dentro una crisi ambientale e 
climatica che certo non farà sconti a nessu-
no; siamo in un cambiamento d’epoca sul 
piano delle nuove tecnologie che intaccano 
l’umano stesso. E l’Europa - cristiana, dei 
popoli, della civiltà dell’Umanesimo, del 
Rinascimento, dell’Illuminismo, del Muro 
venuto meno nel nome della libertà -, ri-
sponde con la guerra? Ma davvero possia-
mo dire ancora: le armi risolvono? No, non 
è questo l’Occidente che siamo chiamati a 
sognare e a costruire. 

GUERRA E PACE

C’È UNA SOLA ARMA CHE 
PUÒ FERMARE LE BOMBE:
SI CHIAMA POLITICA

Quello di papa Francesco non è solo un grido di dolore contro la guerra ma anche un 
appello a tutta l’Europa, chiamata a disegnare un nuovo Continente al tavolo del negoziato

Mons. Vincenzo Paglia

Nella foto
Guerra Russia-Ucraina. Kiev accerchiata: 

raid su edifi cio residenziale

Va detto con chiarezza: 
l’Europa del 2021 

non esiste più. L’Europa 
della Nato, dell’Unione 

europea, del G7 va 
ridisegnata. Ne serve 

una nuova a due 
polmoni tenuta unita 

da un’ampia zona 
di collegamento, 
che la abbracci 

dall’Atlantico agli Urali 

Il progetto



Martedì 15 marzo 2 022 – Anno 14 – n° 73 e 1,80 – Arretrati: e 3 ,0 0
Redazione: via di Sant’Erasmo n° 2 – 00184 Roma Spedizione abb. postale D.L. 353/03 (conv.in L. 27/02/2004 n. 46)

tel. +39 06 32818.1 – fax +39 06 32818.230 Art. 1 comma 1 Roma Aut. 114/2009

y(7HC0D7*KSTKKQ( +$!"!@!#!\

Nato per mentire

» Marco Travaglio

Sempre premesso che Putin
è il nuovo Hitler, per giunta
con le metastasi al cervello;

premesso che in Ucraina non e-
sistono più nazisti da quando i
nostri giornaloni hanno rimosso
gli articoli sulle svastiche del bat-
taglione Azov e simili opere pie;
premesso che le bombe al fosforo
fanno male se le usano i russi,
mentre quando le sganciavano
gli italiani a Fallujah erano man-
na dal cielo; ecco, premesso tutto
ciò, domandiamo per un nostro
amico un po’ duro di compren-
donio: ma perché non si può sta-
re toto corde col popolo ucraino
aggredito da Putin e dire “né con
la Nato né con Putin”, visto che
tutti ripetono (tranne Putin) che
la Nato non c’entra nulla con l’U-
craina e che l’a pparenta mento
fra l’una e l’altra è una fake news
del pazzo del Cremlino? Il nostro
amico è rimasto spiazzato dai ti-
toli “Attacco ai confini della Na-
to” (Stampa), “Bombe sulla Na-
to” (G iornale), “Strage ai confini
della Nato”(C o r r i e re ), “Guerra ai
confini della Nato: missili sulla
base di addestramento” (Rep).

Si riferiscono ai 30 missili rus-
si che hanno distrutto il cosid-
de tto International peacekee-
ping and security center di Yavo-
riv, a 25 km dal confine polacco:
una base militare di 390 kmq,
brulicante di soldati ucraini e oc-
cidentali. Washington ha subito
minacciato rappresaglie per “di -
fendere il territorio Nato”: e non
si vede a che titolo, visto che ha
escluso di avere “militari coinvol-
ti” né lì né nel resto del Paese. Ma
s’è scordata di avvisare la sua am-
basciata a Kiev, che ha twittato
un peana ai “soldati eroici di Usa,
Polonia, Lituania, Regno Unito,
Canada e altri che addestravano
le forze ucraine” e smistavano le
armi made in Usa e in Ue. Il che
dimostra che, in barba alla ridi-
cola risoluzione del Parlamento
italiano, inviare armi non porta
alla “de- escalation”, ma all’esca -
lation. Non solo. Quella di Yavo-
riv è una base Nato camuffata:
dal 1995 è segnalata sul sito della
Nato e ha ospitato tutte le eser-
citazioni Nato anti-Russia. In-
fatti il G iornale la definisce “sede
Nato ”, La Stampa più pudica-
mente un “centro di addestra-
mento utilizzato anche dalla Na-
to ”. Insomma: più che i confini
della Nato, i russi han bombar-
dato la Nato. Che sta da 27 anni
in Ucraina, pur assicurando di
starne fuori. È una notizia coi
fiocchi, che dovrebbe far arrossi-
re chi nega qualsiasi nesso fra U-
craina e Nato e iscrive al “par tito
di Putin”chiunque osi dire il con-
trario. Ed è la prova che i migliori
amici del popolo ucraino non so-
no quelli che stanno “con la Nato
contro Putin”. Ma quelli che non
stanno “né con la Nato né con Pu-
t i n”. Far parte della Nato presen-
ta almeno il vantaggio che, se ti
attaccano, gli altri soci ti difen-
dono. Se invece ti tieni la Nato in
casa nascosta in cantina, ti attac-
cano e non ti difende nessuno.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 16,80 con il libro "Mani pulite. La vera storia"
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La cattiveria
Con il prossimo numero
di “Repubblica”,
un elmetto
e un paio di pantofole
in omaggio

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

DAL TAR ALLA CONSULTA
I capi dello sport
sperano in Amato
per il 3º mandato
q VENDEMIALE A PAG. 16

L’ALTA CORTE DI LONDRA
No all’ultimo ricorso
Assange ora rischia
l’estradizione in Usa

q BALDINO A PAG. 15

» I NUOVI CONCERTI
Stones, Paul&C.:
i nonnetti del rock
tornano sul palco

» Stefano Mannucci

L a versione ufficiale
dell ’incidente era che
Keith fosse caduto da

una palma da cocco, anche
se giravano sussurri che a
farlo venir giù fosse stato un
colpo di pistola.

A PAG. 19

PER I FALSI GREEN PASS

Franco indagato,
medico arrestato

q BISBIGLIA A PAG. 10

N EO- M AC CA RT I S M O Da Dostoevskij alla scienza

Il Miur taglia i ponti:
“Basta ricerca russa”

EU RO G R U P P O Come se non ci fosse la guerra

Ue fuori dal mondo:
“Tagliamo il debito”
p La recessione in arrivo pareva aver archiviato il ri-
torno dei vincoli di bilancio, ma non è così: dopo la
Bce, altro “pizzino” dei falchi fra i ministri dell’Econo -
mia. Gentiloni: “Fare presto”. Ma lo seguono in pochi

q PALOMBI A PAG. 6

Nato già in Ucraina:
il raid squarcia il velo

p Le sanzioni arrivano anche nella ricerca e nella cultura: la
ministra dell’Università, Messa, scrive agli atenei per lo stop
alle collaborazioni, non solo quelle militarmente “sensibili”,
ma anche quelle più innocue. A Trento i docenti protestano

q GIARELLI A PAG. 8

NON SOLO YAVORIV NUOVI COLLOQUI KIEV-MOSCA E USA-CINA (CHE AIUTA I RUSSI)

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Kiev neutrale non è resa a pag. 15

• Mini Israele ha le carte per mediare a pag. 17

• Levi Della Torre Tavolo senza Nato a pag. 13

• Monaco Morti e mistica delle armi a pag. 13

• Scanzi Invidio chi ha solo certezze a pag. 13

• Gismondo Così finisce la pandemia a pag. 20

Il tesoriere leghista Centemero condannato a 8 mesi: i soldi all’associazione “Più
Voci” andarono alla Lega, violando il blocco dei giudici per i 49 milioni scomparsi

BASE D’A D D EST R A M E N TO
SEDE DELLE ESERCITAZIONI
DI 6 MESI FA CON MILITARI
UCRAINI E DI DODICI PAESI
ATLANTICI. PUTIN: “A LT R I
ATTACCHI AI MERCENARI”
q GRAMAGLIA, MACKINSON E PROVENZANI A PAG. 2 - 3

NELLA “NUOVA MARIUPOL”
Tra i morti di Mykolaiv
che resiste per Odessa

q BOSCO A PAG. 4
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a pagina 33 Michele Fratto

di Roberto Segatori

K Dopo 20 giorni
dall’inizio dell’aggressio-
ne militare russa
all’Ucraina, gli italiani so-
no passati dalla condizio-
ne di spettatori passivi a
quella di testimoni coin-
volti emotivamente ...

[ continua a pagina 3 ]

Sport
CALCIO

La Ternana va a Como
Lucarelli: “Continuità”

a pagina 32 Carlo Forciniti

CALCIO

Il Gubbio sfida l’Imolese
Torrente vuole il tris

La disabitudine
etica

ai sacrifici

Tesei e Giani chiedono incontro a Giovannini

Stazione Medioetruria
C’è asse Umbria-Toscana

Sabato prima manifestazione di protesta

Trasporti, rischio stop
Benzina e diesel alle stelle

Marsciano Sessantenne è stata colta da malore quando ha visto l’abitazione di un familiare saccheggiata

Impaurita dai ladri muore d’infarto

a pagina 20 Davide Gambacci

SAN GIUSTINO

Spintonato e ferito
mentre fa il pieno

a pagina 27 Fabio Toni

TERNI

Spaccio di cocaina
Giovane in manette

a pagina 35 Euro Grilli

La guerra Russia - Ucraina

I civili possono
lasciare Mariupol
Oggi altri colloqui

alle pagine 2, 3, 4 e 5
Sandro Alini, Dino Refolda,

Pietro Paolo Savini e Catia Turrioni

Roma, aperto fascicolo contro ignoti

Caro carburanti
Indaga la procura

a pagina 11

PERUGIA

Conto svuotato
con finta notifica

Oltre la siepe

UJ 2022 Nel cartellone dell’evento musicale ci sono big della musica internazionale a pagina 31

Umbria Jazz, tra i big anche Tom Jones

MARSCIANO

KMuore d’infarto dopo un raid
dei ladri nella casa di un familiare.
Ha perso la vita così una sessanten-
ne di Papiano, che domenica sera,
probabilmente per il grande spaven-
to ci ha rimesso la vita. Sul posto
sono arrivati carabinieri e sanitari

del 118 che hanno provato a riani-
marla ma è stato tutto inutile. Per la
donna non c’è stato niente da fare.
Nel marscianese sono settimane
che si è alzata l’allerta per l’accre-
sciuto numero di furti. Ma non è
solo questa parte di Umbria a de-
nunciare di essere diventata bersa-
glio di bande di ladri che non si fan-

no più scrupolo di niente. “Entrano
a qualsiasi ora” racconta un residen-
te di via XX Settembre a Perugia “or-
mai c’è pericolo di tornare a casa
propria e trovarsi questi delinquen-
ti di fronte. Così non si riesce a vive-
re”.

a pagina 7
Massimo Fraolo e Francesca Marruco

Primo piano

CALCIO

Grifo, domani arriva la Spal
Numeri tutti per Segre e soci

a pagina 9 Francesca Marruco a pagina 4 Catia Turrioni

a pagina 19 Felice Fedeli

CITTA’ DI CASTELLO

Scappano di casa,
ritrovate a Frascati

a pagina 29 Chiara Rossi
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chiuso di notte
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Jake  Sullivan,  l’in-
viato  di  Joe  Biden  
che ieri a Roma ha 
provato a convince-
re Pechino ad agire 
contro la Russia per 

fermare  l’aggressione  all’Ucrai-
na, si è ritrovato davanti quello 
stesso Yang Jiechi che lo aveva af-
frontato a muso duro un anno 
fa, quando il “Dialogo strategico” 
tra statunitensi e cinesi in Ala-
ska si era trasformato in un’in-
fuocata disputa sui rispettivi si-
stemi di governo.
Il consigliere per la Sicurezza na-
zionale Sullivan è  un papabile 
successore del presidente ameri-
cano,  l’ex  ambasciatore  a  Wa-
shington  Yang  è  a  capo  della  
commissione esteri  del  Partito  
comunista che guida la diploma-
zia a stretto contatto con Xi Jin-

ping. I due leader hanno spedito 
a Roma i loro uomini più esperti 
e fidati, per capire se e quanto le 
parti siano disposte a venirsi in-
contro.
Nel  lungo  faccia  a  faccia  con  
Yang in un albergo romano a Sul-
livan si è ripresentato il medesi-
mo ostacolo evidenziato dall’al-
terco di Anchorage del 19 marzo 
2021, quello che l’ascesa della Ci-
na riproporrà più e più volte in 
futuro, ovvero che Pechino riven-
dica pari dignità per le sue politi-
che – interne e internazionali – 
“revisioniste” dell’ordine libera-
le.
Mentre da Pechino arrivava una 
piccata smentita alle indiscrezio-
ni d’intelligence secondo cui la 
Cina sarebbe pronta a fornire as-
sistenza militare a Putin, Sulli-
van ha spiegato così alla Cnn la 

posizione di  Washington:  «Vol-
giamo  comunicare  a  Pechino  
che non resteremo  a  guardare 
né consentiremo a nessun paese 
di compensare le perdite subite 
dalla Russia a causa delle sanzio-
ni  economiche»,  aggiungendo  
che  ci  sarebbero  «sicuramente  
conseguenze»  per  chi  aiutasse  
Mosca.

Intanto, nel Pacifico…
Ciò pone Pechino – che per boc-
ca di Xi ha offerto all’Ue la dispo-
nibilità a partecipare a una me-
diazione multilaterale, e che si è 
astenuta  sulle  due  risoluzioni  
Onu di condanna alla Russia – 
in una posizione scomoda. La Ci-
na infatti non soltanto si è impe-
gnata, subito prima dell’invasio-
ne dell’Ucraina (di cui, secondo 
fonti dei servizi Usa, Putin aveva 

informato Xi), ad acquistare in-
genti quantità di materie prime 
energetiche russe, ma teme le ri-
percussioni  sull’economia  glo-
bale delle punizioni contro Mo-
sca.
In definitiva per la Cina la Russia 
è il principale partner strategico, 
mentre per gli Stati uniti – an-
che con la guerra in Ucraina – la 
Cina  rappresenta  la  maggiore  
preoccupazione geopolitica. Ne 
sono una  conferma  l’invio  del  
cacciatorpediniere  “USS  Ralph  
Johnson” nello Stretto di Taiwan 
due giorni dopo l’invasione rus-
sa dell’Ucraina e il colloquio, il 2 
marzo scorso, tra Tsai Ing-wen e 
l’ex capo di stato maggiore Mi-
chael Mullen, mandato da Biden 
a rassicurare la presidente indi-
pendentista sul sostegno al go-
verno dell’Isola da parte di Wa-
shington, che il mese scorso ha 
varato  la  nuova  “Strategia  in-
do-pacifica”.
Tra  i  policymaker  americani  
sembra aver  prevalso l’idea se-
condo cui Pechino – se opportu-
namente incalzata – alla fine ri-
nuncerà a sostenere finanziaria-
mente Mosca, per non rischiare 
di  finire  isolata  dall’occidente,  
nell’anno in cui  Xi  chiederà al  
congresso del partito un inedito 
terzo mandato a guidare la Cina, 
e in una fase di costante rallenta-
mento dell’economia nazionale.

Tra i due mali...
Le pressioni di Washington po-
tranno  aprire  qualche  crepa  
nell’amministrazione  Xi?  Hu  
Wei, un analista di un think tank 
affiliato al governo, in un’anali-
si circolata all’estero ma censura-
ta in Cina, ha invitato Xi a «taglia-
re  immediatamente  i  legami  
con Putin», perché «nelle attuali 
circostanze internazionali, la Ci-
na può procedere solo salvaguar-
dando  i  propri  interessi,  sce-
gliendo il minore dei due mali e 
scaricando il peso della Russia».
Eppure, per ora, Pechino conti-
nua a opporsi alle sanzioni e pen-
sa di potere ancora bilanciare la 
partnership strategica “senza li-
miti” sottoscritta con Mosca il 4 
febbraio scorso, con la sua difesa 
dei principi di “sovranità”, “inte-
grità territoriale” e “non ingeren-
za” di cui Putin sta facendo stra-
me in Ucraina.
Negli ultimi mesi, la Cina ha già 
subìto  sanzioni  da  parte  degli  
Usa e dell’Unione europea, senza 
per questo modificare di una vir-
gola la repressione contro le tre 
“forze  del  male”  (separatismo,  
estremismo e terrorismo) nel Xi-
njiang e a Hong Kong. Mentre si è 
costruita una rete di libero scam-
bio e di affinità politiche variabi-
li, con al centro l’Asia e, in misura 
crescente, l’America latina e l’A-
frica. Siamo sicuri che la minac-
cia di punire, se si rifiuta di isola-
re Putin, il primo partner com-
merciale dei tre quarti del mon-
do questa volta funzionerà?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il paradosso del libro
che quando esce è già vecchio

Gli Stati Uniti provano 
a costringere la Cina 
a isolare la Russia di Putin

In Russia gli oligarchi di stato 
non sono più così di stato

I
l commercio raffina e addolcisce i modi 
barbari». Così scriveva Montesquieu. 
Molti hanno pensato che la 
globalizzazione economica potesse 
promuovere relazioni più pacifiche tra 
gli stati, coinvolti in una fitta rete di 

interscambi. In realtà, guerre se ne sono ancora 
viste. Nessuna ha però avuto effetti sulla 
globalizzazione come probabilmente avrà 
quella scatenata dall’invasione dell’Ucraina. 
Questo conflitto determinerà conseguenze di 
lungo periodo che andranno ben al di là dello 
shock immediato causato dall’impennata dei 
prezzi dell’energia e di alcuni beni importanti 
per la filiera agroalimentare. Gli effetti a più 
lungo termine sono legati alla decisione di 
imporre a carico della Russia sanzioni pesanti, 
in parte nuove. Esse non riguardano per 
l’Europa il blocco delle importazioni di gas e 
petrolio, dalle quali restano al momento 
dipendenti i paesi europei (tra cui Germania e 
Italia). La componente principale punta 
all’isolamento della Russia dal sistema 
finanziario internazionale, che colpisce tra 
l’altro le possibilità di pagare le importazioni e 
di essere pagati per l’export, congela le riserve 
all’estero e impedisce finanziamenti e 
investimenti occidentali. L’altro elemento 
importante è il blocco delle forniture di 
componenti tecnologicamente più sofisticate, 
indispensabili in alcuni settori produttivi come 
per esempio l’aeronautica, anche per la 
manutenzione. Si vedrà a breve quali saranno 
gli effetti e se riusciranno a condizionare il 
regime di Putin. In ogni caso, si può prevedere 
che a lungo termine si manifesteranno 
tendenze a una de-globalizzazione reattiva e 
non coordinata. Ci saranno cioè spinte a 
riportare all’interno dei paesi attività prima 
delocalizzate, ricostruendo l’architettura delle 
catene internazionali del valore per ridurre la 
dipendenza da fonti esterne. Allo stesso tempo 
è probabile che cresca la divisione del mondo in 
blocchi economico-politici dentro i quali si 
intensificheranno di più le relazioni interne 
rispetto a quelle tra blocchi. Un primo banco di 
prova si avrà con l’evolversi dei rapporti tra 
Russia e Cina. I processi in corso spingeranno la 
Russia, per rompere l’isolamento, a 
intensificare i rapporti con la Cina, e 
quest’ultima a cercare maggiore 
autosufficienza, mentre il mondo occidentale si 
fiderà di meno della dipendenza della propria 
produzione da altri mondi. La riduzione 
dell’interscambio che ne discenderebbe 
potrebbe attenuare i processi di 
destabilizzazione sociale e politica indotti nelle 
democrazie avanzate dalla globalizzazione non 
regolata degli ultimi decenni. Riemergerebbero 
però i rischi di nuovi protezionismi, di 
riduzione dei mercati, e quindi di 
sovrapproduzione, da sempre forieri di nuovi 
conflitti politici nel capitalismo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MICHELANGELO COCCO
analista

Cosa resterà 
di questa 
globalizzazione
dopo la guerra

GIOVANNA FAGGIONATO E FILIPPO TEOLDI a pagina 5 LUCA RICCI a pagina 14

Mosca avrebbe chiesto sostegno a Pechino, che per ora smentisce 
e non si sbilancia. A Washington scommettono che Xi sceglierà l’occidente

I NEGOZIATI A ROMA 

Il consigliere 
per la 

Sicurezza 
nazionale Jake 

Sullivan sta 
gestendo per 

conto del 
presidente Joe 

Biden le 
trattative con la 

Cina, ieri a Roma
FOTO AP 

IL RISCHIO DI PROTEZIONISMO

IDEE

CARLO TRIGILIA
sociologo

FATTI

Nessuno sa cosa significhi
portare la propria mamma in istituto
SELVAGGIA LUCARELLI a pagina 11

Il meteo

Dal 18 marzo il nuovo numero
del mensile geopolitico di 
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U n’ondata di arresti ha caratterizzato lo 
scorso fine settimana in Russia, dopo 
che il dissidente Aleksei Navalny ave-

va invitato a scendere in piazza per protesta-
re contro la guerra (parola vietata, ormai) in 
Ucraina. La risposta all’appello c’è stata, co-
sì come la pronta reazione della polizia, 
che, senza badare alle maniere gentili, ha 
dissolto i manifestanti riempiendo le ca-
mionette e le celle dei distretti di polizia. 
Gli arresti in 37 città sono stati poco più di 
ottocento. Gran parte delle notizie che ci 
giungono provengono dai canali di infor-
mazione indipendenti che si sono trasferiti 
su Telegram o che operano dall’estero, co-
me il caso di RTVI, giornale online in lin-
gua russa con redazione negli Stati Uniti 
ma con diversi giornalisti ancora nella ma-
dre patria. Gli arresti non risparmiano nes-

suno, giovani e anziani che vogliono espri-
mere il loro punto di vista. 
Difendere i manifestanti è altresì impegna-
tivo, per non dire pericoloso. A confermar-
celo è l’avvocato Aleksei Kalugin di San Pie-
troburgo. Siamo riusciti a contattarlo. Il le-
gale il 7 marzo scorso, dopo essersi recato 
nel 31° Dipartimento di polizia per assiste-
re un suo cliente, ha subito violenze ed inti-
midazioni dalla polizia. «Sono giorni molti 
particolari e delicati per la Russia – dice al 
Dubbio Kalugin – e le preoccupazioni le vi-
viamo pure noi avvocati. Siamo costretti a 
lavorare in condizioni precarie e con tanta 
apprensione per i nostri assisiti e per noi 
stessi». Kalugin svolge la professione lega-
le dal 2012 ed è esperto in diritti umani. 

I n un talk show, alla domanda di un 
giornalista su quale sia il bilancio nel 
contrasto della Giustizia alla ’ndran-

gheta, un noto procuratore antimafia ha 
risposto: “pareggio”. 
Beh, il pareggio crea perplessità, a fronte 
delle  numerose operazioni di  polizia  
che hanno comportato il carcere e il giu-
dizio del tribunale per migliaia di mala-
vitosi, veri e presunti. Il pareggio, para-
frasando il calcio, potrebbe significare 
che si tira in porta senza centrarla, che 
gli attaccanti fanno cilecca, non sono 
all’altezza.

A KIEV SI VIDE UNA GRANDE RIVOLTA DI PIAZZA

A PAGINA 9

VITTORIO SGARBI

«La vita di un russo
vale come quella di un
ucraino. Stop armi»

LITI SULLA RIFORMA DEL CSM

Ora fa “bella figura”
tra gli elettori
chi si mostra severo
con la magistratura

La sezione “Filtro” del carcere di Torino
va chiusa: ora lo sa anche Cartabia 

GIULIANO CAZZOLA

«Che pena quei nostri
“pacefondai” che
vogliono la resa di Kiev»

IL COMMENTO

Quell’innocenza 
umiliata
da una giustizia 
che crea soprusi 
e delegittima
se stessa

«C ome temevo è giunta la notifica per le misure di prevenzione per-
sonali. Due anni e mezzo di sorveglianza speciale che hanno i 
seguenti obblighi: dimora in casa dalle 21 alle 7 del mattino, ob-

bligo di soggiorno nel Comune di residenza, presentazione una volta a 
settimana alla stazione dei carabinieri, ritiro della patente e obbligo di 
cercarsi un lavoro»: è amareggiato Salvatore Buzzi quando ci racconta 
di questo nuovo provvedimento a suo carico emesso dal Tribunale per 
le misure di prevenzione di Roma. 

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 10

SALVATORE BUZZI FINISCE IN “SORVEGLIANZA SPECIALE”, MA COSÌ È COSTRETTO A LASCIARE L’IMPIEGO CHE AVEVA TROVATO

«Lo Stato mi obbliga
a cercare lavoro, ma intanto
mi toglie quello che ho già»

GIACOMO PULETTI A PAGINA 4

Dissidenti e avvocati in cella
C’è una Russia che resiste
Cresce la censura ma anche chi si oppone alla guerra di Putin 
I legali nel mirino del regime: «Io, ammanettato e picchiato...»

MIMMO GANGEMI

C olpisce la disinvoltura con 
cui una larga fetta della sini-
stra chiami “colpo di Stato” 

la rivolta di piazza Maidan di 
Kiev che nel novembre del 2014 
portò alla fuga dall’Ucraina del 
presidente filo-russo Viktor Janu-
kovitch. 

No, caro prof
Canfora: quello
del 2014 non fu
un colpo di Stato

N on deve sorprendere che la politica, 
in materia di giustizia,  incontri  le 
maggiori difficoltà sulla riforma del 

Csm. Si tratta in fondo del provvedimento 
che tocca il nodo più delicato, la tensione 
storicamente irrisolta dall’epopea di Ma-
ni pulite: il rapporto fra potere legislativo 
ed esecutivo da una parte (la politica ap-
punto) e il potere giudiziario dall’altra. I 
partiti sanno che un nuovo equilibrio ser-
ve. Lo cercano nella riforma in vari modi.

GIA.PU. A PAGINA 4

DANIELE ZACCARIA
A PAGINA 2

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 3

VALENTINA STELLA A PAGINA 8

ERRICO NOVI A PAGINA 7
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PROROGHE FISCALI

Abusi edilizi, tutti schedati 

Perché a Putin
serve Zelensky

vivo anche
se indebolito

a pag. 27

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Nasce  la  banca  dati  nazionale  
dell’abusivismo edilizio (Bdnae), do-
ve saranno censiti tutti i manufatti 
abusivi presenti sul territorio italia-
no. Oltre a schedare gli edifici celati 
al catasto e gli ampliamenti di immo-
bili realizzati senza autorizzazione, 
la banca dati ha anche l’obiettivo di 
facilitare la programmazione e il mo-
nitoraggio degli interventi di demoli-
zione da parte dei comuni. Lo preve-
de un decreto del mininfrastrutture.

Una banca dati per censire gli edifici ignoti al catasto e gli ampliamenti realizzati 
senza autorizzazione. E per programmare e monitorare gli interventi di demolizione

IL GENERALE FABIO MINI 

DIRITTO & ROVESCIO

Chiarello a pag. 22 

Crisi d’impresa, la nuova riforma mette 
ancora più a rischio aziende e manager 

La riforma della riforma della cri-
si d’impresa, cioè le modifiche ap-
portate al decreto legislativo n.14 
del 2019, prima che questo entrasse 
completamente in vigore, sembra-
vano avere l’indubbio pregio di tra-
sformare una procedura burocrati-
ca e cogente, in un percorso di ausi-
lio all’impresa, facoltativo e non ob-
bligatorio. L’imprenditore che, in 
base a certi parametri, si rende con-
to che la continuità aziendale della 
sua azienda potrebbe  entrare  in  
crisi, ora non è più obbligato a pre-
sentarsi davanti al plotone d’esecu-
zione dell’Ocri (organismo di com-
posizione della crisi d’impresa) 

IN

ALLEGATO

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Noverim S.r.l. Società Benefit
‹ Tel. +39 02 49 75 85 71   | Fax +39 02 899 59 559

» info@noverim.it   ⁄ www.noverim.it

Segui Noverim sui canali social

Rottamazione 

ter e saldo e 

stralcio verso 

la riapertura. 

Cessione crediti 

al 30 aprile

Impresa – La 
bozza di decreto 
ministeriale con le 

modifiche al Codice 
della crisi

Abusivismo edilizio - 
Il decreto del ministero 
delle infrastrutture che 
istituisce la banca dati 

Riallineamenti – Le 
risposte a interpello 
fornite dall’Agenzia 
delle entrate

Biscella a pag. 6

Onore al merito al quotidiano “Il Ri-
formista” che, per primo e a lungo, 
ha rivelato (e denunciato) che il siste-
ma anti-hacker adottato dallo Stato 
italiano è stato concepito in Russia 
da Kaspersky, un ex allievo del Kgb. 
Questa colossale applicazione si pro-
poneva di proteggere tutta la rete ita-
liana di comunicazione (ad ogni li-
vello) dalla intrusione di forze avver-
sarie mentre tale rete è stata, di fat-
to, consegnata nelle mani di una so-
cietà russa pericolosa ed inaffidabi-
le. I nostri alleati Usa avevano capi-
to come stavano le cose e avevano vie-
tato per legge (settembre 2019) qual-
siasi contatto di qualsiasi sua ammi-
nistrazione con l’azienda di Kasper-
sky. Avevano segnalato questa clamo-
rosa anomalia anche ai nostri servizi 
segreti ed invitato il governo italiano 
a stare alla larga da un infiltrato di 
questo  tipo.  Roma,  olimpicamente  
non ha cambiato rotta e oggi siamo 
completamente in mano al nemico. continua a pag. 8

L’Esercito Ue concepito nel 1989 (33 anni fa) non ha 
poi visto la luce anche per l’opposizione americana 

Roberto Giardina a pag. 12 

DIMARINOLONGONI

Bartelli a pag. 25 
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FAUSTO CARIOTI

Perquantograndesia ladi-
stanza politica tra Pechino
eWashington, JoeBidene i
suoi sperano che Xi Jin-
ping tenga di più agli inte-
ressi che accomunano i
due Paesi: partecipare al
commercio globale, grazie
al quale laCina è diventata
una potenza economica, e
difendere la stabilità
nell’areaeurasiatica.Eque-
ste, infatti, sono le “leve”
che il consigliere per Sicu-
rezza degli Stati Uniti, (...)

segue ➔ a pagina 8

La Procura di Roma si mobilita

Indagine sul caro-energia:
ecco i nostri indiziati...

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 10

I pacifisti sfilino in Ucraina
IL SUGGERIMENTO

Perché Berlusconi tace

Il silenzio
dell’innocente

FILIPPO FACCI

Sempre a fare inchieste su tutto, sempre a chiedere responsabilità
penali quando sonopalesemente politiche: come se (...)

segue ➔ a pagina 4
(RE.FAR.) -Lastoriadeibu-
chi clamorosi della nostra
intelligence non finisce di
stupire. Uno si chiede: ma
siamo davvero ingenui co-
me colombe o qualcuno
ha ciurlato nel manico per
renderci permeabili (...)

segue ➔ a pagina 9

VITTORIO FELTRI

La guerra ha bombardato
pure il calcio e il mondo
dello spettacolo. Da quan-
do la Russia si è scatenata
suKiev e dintorni è vietato
scherzare anche in Italia, il
Paese di Pulcinella, di Ar-
lecchino e (...)

segue ➔ a pagina 9

La nostra tv
oggi vive
di ricicli

ALESSANDRO GIULI

Silvio Berlusconi tace ma
non acconsente. Il suo ri-
serbosullasciagurataguer-
ra traRussia eUcrainaèdi-
rettamente proporzionale
alla sofferenza che gli pro-
cura vedere l’amico Vladi-
mir Putin (...)

segue ➔ a pagina 11

Pechino vuole inviare armi a Putin

Ci mancava soltanto
l’intervento cinese su Kiev

ALESSANDRO SALLUSTI

Lascio volentieri ad altri più esperti l’analisi di
ciò che sta accadendo sul campo a partire dal
possibile coinvolgimento indirettodellaCinanel
conflitto,ovviamenteal fiancodellaRussia.Quel-
lo che, rimanendo in casa nostra, appare però
chiaro anche a noi è il senso di smarrimento
degli italiani alle prese conuna guerra non guer-
ra rispettoallaquale il governoappare, lo ripetia-
moacosto di annoiare, incerto ed evasivo. I pro-
blemi incalzano ma le decisioni ritardano. Ieri,
per esempio, si è preso atto che la gestione delle
migliaia di profughi che stanno arrivando in Ita-
lia nonpuòessere soltanto unproblemaaffidato
allasolidarietàprivataeassociativa, servono(tan-
ti) soldi e linee guida oggi neppure abbozzate
tanto che le Regioni – su cui grava il grosso
dell’impatto - sonogià inaffannoehanno lancia-
to l’allarme. I sindaci invece hanno fatto sapere
che molti comuni rischiano la bancarotta per i
rincari dell’energia non più sostenibili ma dei
provvedimenti per alleggerire a loro – come a
famiglie ed imprese – il costo di gas e carburanti
non c’è neppure l’ombra, nonostante il governo
possa agire da subito e autonomamente su tasse
e accise che compongono il prezzo alla pompa e
nelle bollette per le quali al massimo si parla
della possibilità di una rateizzazione.
Laguerranonguerrahamesso in lucegli erro-

ridellapoliticaenergeticadegliultimi annimadi
riattivare gli impianti a carbone e le 752 trivelle
che estraevano gas dal nostro sottosuolo (unpo-
tenziale di 92miliardi di metri cubi) ancora non
se ne parla, più per l’avversione ideologica di
una parte dellamaggioranza – grillini e sinistra -
che per impedimenti tecnici.
E resta pure un punto di domanda la soluzio-

nedi un grossopasticcio tornato a galla in questi
giorni: è possibile lasciare oggi,maancheundo-
mani, nelle mani di una società russa fedelissi-
maaPutin i sistemi di sicurezza informatica del-
le nostre istituzioni (c’è pure Palazzo Chigi), co-
me da contratto sciaguratamente firmato qual-
che anno fa non si capisce ancora per volontà di
chi?
Insomma, di parole in questi giorni ne abbia-

mosentite anche troppe.Oraurge, su tutti i fron-
ti, passare ai fatti. Altrimenti vuol dire chequesto
governononha più senso di esistere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Assunto da Prodi

L’ingegnere russo
che fa i contratti
per i ministeri

La tesi dei pm:
vietato donare
soldi alla Lega

Umorismo al bando

Siamo in guerra
con chi scherza

L’ex vicegovernatore si è fatto anche 40 giorni di galera

Mantovani assolto dopo 7 anni di calvario

Comuni e ospedali, rischio crac
Spese di riscaldamento alle stelle. Il conflitto costerà a ogni famiglia uno stipendio

MAURIZIO COSTANZO
➔ a pagina 29

BUONA TV A TUTTI

È tempo di decidere

Serve un governo

FRANCESCO SPECCHIA
➔ a pagina 17

NUOVA INCHIESTA

ANTONIO RAPISARDA

Sull’accoglienza degli ucraini in fuga dall’inva-
sionerussa lamacchinadella solidarietà italiana
è già partita. Se le proiezioni arrivano a (...)

segue ➔ a pagina 7

RENATO FARINA

Dopo sette anni, la Corte
d’appello di Milano ha – per
usare l’espressione di un fa-
moso giudice – rivoltato co-
me un calzino la sentenza di
primo grado che aveva con-
dannato per corruzione il vi-
cepresidente della (...)

segue ➔ a pagina 16

Solidali ma non troppo

È già scontro sui profughi
Palazzo Chigi ordina alle Regioni: accogliete i rifugiati. Il problema è: ora chi paga?

Da sinistra in senso orario, Enrico Letta, Beppe Grillo, Giuseppe Conte e Nichi Vendola
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Verticieraid,Kievtrema
IncontroUsa-Cina:dialogotraisospetti.Missilisullacapitale.StragediciviliaDonetsk,scambiodiaccuseconMosca

L’ATTACCOALL’UCRAINA

di Mirko Graziano e Carlos Passerini
commento di Paolo Casarin a pagina 43

RigorenegatoalToro
SospesiMassaeGuida

Arbitri nella bufera

ricette, storie e curiosità
nel mensile in edicola

Cook,duechef
controlaguerra

Domani gratis

di Massimo Gaggi

M
ezzo secolo fa
Henry
Kissinger e
Richard Nixon
investirono una

quota ingente di un capitale
politico americano allora
sterminato per evitare che
l’ordine mondiale uscito
dalla conferenza di Yalta, nel
1945, fosse alterato da
un’integrazione della Cina
nel blocco sovietico. La
guerra scatenata da Putin
che obbliga gli Stati Uniti a
concentrarsi di nuovo
sull’Europa può spingere
Biden a scommettere buona
parte del suo (non
abbondante) capitale
politico in un nuovo dialogo
(comunque da «pace
fredda») col gigante
asiatico, per evitare che la
«partnership senza limiti»
con la Russia annunciata da
Xi Jinping prenda realmente
corpo?
Ma, soprattutto, la Cina

sceglierà di mettersi alla
testa di un blocco
eurasiatico del quale avrà la
leadership nel quale, però,
una Russia fornitrice di
energia e deterrente bellico,
potrebbe trascinarla in
avventure sconsiderate?
Sosterrà davvero la guerra di
Putin, o preferirà continuare
a basare il suo sviluppo sui
rapporti commerciali con
Europa e Stati Uniti,
consapevole che è grazie a
questo che è diventata una
superpotenza planetaria con
un’economia vasta almeno
quanto quella americana e
che il tempo gioca a suo
favore?

continua a pagina 30

LAPROVA
PIÙDIFFICILE

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini La situazione èpiù complessa
Q ualcuno lo dice con lo sguardo sof-

ferto, qualcun altro conuna smorfia
saccente, ma alla fine tutti i fautori

della Pax Putiniana, dal professor Orsini al
cantante Povia, concordano nel farci sape-
re che «la situazione è più complessa».
Cioè, vorreste negare che Putin sia un de-
spota intriso di volontà di potenza che ha
in uggia le nostre libertà? «Sì, forse, in par-
te, ma non proprio: la situazione, infatti, è
più complessa. Se la Nato non lo avesse sfi-
dato, lui mai e poi mai avrebbe bombarda-
to. Non ci credete? Significa che rifuggite
la complessità». Portando il ragionamento
all’estremo, chi vuole cercarlo troverà sem-
pre un qualcosa avvenuto «prima» della
violenza che contribuisce a spiegarla, se
non a giustificarla. Lo stupratore va con-
dannato, ci mancherebbe,ma se la ragazza

non avesse indossato la minigonna… Lo
svaligiatore di case è colpevole, colpevolis-
simo, però si tratta di un disperato che non
andava messo nelle condizioni di non ave-
re più nulla da perdere…Anche il lupo del-
la favola era mortificato dalla purezza fin
troppo ostentata dell’agnello. Il quale, sia
detto per inciso, non beveva affatto sotto di
lui, ma sopra: il classico effetto ottico co-
struito in studio dagli americani.
Ci stanno facendo venire il complesso di

non essere abbastanza complessi. Conso-
liamoci pensando alla più straordinaria
caricatura della complessità: quel don
Ferrante che riusciva a negare la peste con
dovizia di argomenti, pur avendola addos-
so. Ma forse anche Manzoni era un sem-
pliciotto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

●GIANNELLI Il virus In Francia via i divieti

L’ondatadiCovid
nellaUecheriapre

N uova ondata di Covid in tutta Europa.
Dall’Italia alla Germania, dalla Francia alla

Gran Bretagna. Ma l’Ue riapre. Parigi elimina
le mascherine anche nei luoghi al chiuso.

a pagina 22

di Fulvio Bufi
a pagina 25

DONPATRICIELLO, PRETEANTI CAMORRA

«Io, i clan e il testamento»

NOI E LAGUERRA

Perché la Storia
chiede all’Europa
di fare uno scatto
di Enzo Moavero Milanesi

a pagina 30

LEPROTESTEE IVOLTI

Quei giovani russi
in piazza per la pace
a costo della libertà
di Marco Imarisio

alle pagine 12 e 13

LADIPLOMAZIA, LEMISURE

Nuove sanzioni,
Bruxelles vara
il quarto pacchetto
di Francesca Basso

a pagina 16

KADYROV,AMICODIPUTIN

Il despota ceceno
arriva al fronte
«Finiremo i nazisti»
di Guido Olimpio

a pagina 7

Un ufficiale della polizia ucraina sorveglia un’area di Kiev appena bombardata dai missili russi: interi palazzi distrutti e quel che resta di un filobus

ILREPORTAGE / 1

Case sventrate,
la linea del fuoco
e la resistenza

L ungo la linea del fuoco.
Le bombe sui palazzi nel

quartiere di Obolon a Kiev.
Esplosioni anche alla
Antonov, la fabbrica dei
cargo più grandi del mondo.

a pagina 3

di Lorenzo Cremonesi

ILREPORTAGE / 2

Fuga in auto
dall’inferno
diMariupol

U n varco per uscire
dall’inferno di Mariupol.

Chi aveva ancora l’auto
e benzina sufficiente si è
messo in viaggio sotto una
pioggia di bombe.

a pagina 5

di Andrea Nicastro
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● IN PRIMO PIANO

di Adriana Logroscino

di Marta Serafini da pagina 2 a pagina 19
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N achschub und hilfstruppen  
sind natürliche ziele im 
krieg, deshalb ist es keine 

überraschung, dass russland nun 
versucht, gegen auswärtige militär-
hilfe für die ukraine vorzugehen. auf 
dem stützpunkt, dem in der nacht 
auf sonntag ein angriff galt, wurden 
offenbar ausländische freiwillige 
geschult, und es befanden sich aus-
ländische ausbilder dort. dass die 
nato versicherte, dass sie selbst 
kein personal in der ukraine habe, 
macht die sache für den westen nicht 
einfacher. der stützpunkt Jaworiw 
liegt nicht weit von der polnischen 
grenze entfernt. nimmt moskau wie 
angekündigt auch die waffenliefe-
rungen des westens ins visier, dann 
könnte es zu weiteren angriffen nahe 
der   nato-ostgrenze kommen.

hier sollte man sich nicht provo-
zieren lassen, aber auch nicht ein-
schüchtern. Je weiter der krieg fort-
schreitet, desto wahrscheinlicher 
wird es, dass russische truppen auch 
in den westlichen landesteil vorsto-
ßen. selbst für einen  waghalsigen 
feldherrn wie putin wäre es ange-

sichts seiner aktuellen  militärischen 
probleme und der stärke der allianz 
ein kaum noch beherrschbares 
unterfangen, würde er dabei eine 
konfrontation mit der nato einge-
hen. der westen sollte bei seiner 
strategie bleiben: einer sichtbaren 
und glaubwürdigen sicherung der 
ostflanke, begleitet von einer mittel-
baren unterstützung der ukraine. es 
hat wenig sinn, sich neue szenarien 
auszudenken, unter denen die nato 
doch direkt eingreifen könnte, wie 
das jetzt wieder der polnische präsi-
dent getan hat. der politische wille 
dazu fehlt, vor allem in washington. 
es geht um eine eindämmung des 
konflikts, nicht um eine eskalation.

an der diplomatischen front fallen 
erstmals unterschiede zwischen den 
westlichen und den ukrainischen 
unterhändlern auf. während man in 
paris keine kompromissbereitschaft 
bei putin erkennen mag, hob selens-
kyj hervor, dass die russen keine 
ultimaten mehr stellten. im schlech-
testen fall ist das eine von putins fin-
ten, im besten ein zeichen, dass dem 
kreml die kosten zu hoch werden.

Von Nikolas Busse

Den Krieg eindämmen

M anches erinnert derzeit an 
die lage in   deutschland im 
herbst 2015. wieder  öffnen 

menschen ihre wohnungen für jene in 
not.  wieder empfangen ehrenamtli-
che täglich tausende flüchtlinge an 
den bahngleisen, wenn auch  dieses 
mal in berlin anstatt in münchen. und 
wieder sind sich wie damals   manche 
flüchtlingshilfsorganisationen unge-
wohnt einig mit den behörden. doch 
all das währte damals nicht lange. vie-
le helfer zogen sich bald zurück. eini-
ge länder schotteten sich gegen 
unkontrollierten zustrom  ab. populis-
tische parteien erhielten zulauf. nun 
gilt es, aus  fehlern  zu lernen. 

die derzeitige  situation unter-
scheidet sich fundamental von der 
damaligen. selten zuvor  war sich 
europa  in flüchtlingsfragen so einig.  
bewundernswert offen zeigen sich 
allen voran die einstigen eu-blo-
ckierer polen und ungarn, aber auch 
bitterarme anrainerstaaten wie die 
republik  moldau. das liegt kaum 
daran, dass die fluchtgründe heute 
andere sind als 2015. die mit 
abstand größte gruppe waren 
damals syrer. auch sie flohen vor 
krieg und (russischen) bomben. 
offenkundig hilft es sich leichter, 
wenn es um nachbarn geht. 

allerdings werden die menschen 
kaum in der nachbarschaft bleiben. 
migration verläuft meist  erst zu ver-
wandten und bekannten in der nähe, 
später dann aber weiter  in staaten  mit 
höherem pro-kopf-einkommen. das 
war 2015/2016 so, und es dürfte auch 
nun so kommen. notwendig ist daher 
eine rasche europaweite verteilung. 
der bisher vorgesehene mechanismus 
ist ein freiwilliger. angesichts weiter 
stark steigender zahlen wird das nicht 
reichen, andernfalls drohen verwer-
fungen in der eu.

schon jetzt handelt es sich für viele 
um die größte massenflucht in euro-
pa seit dem zweiten weltkrieg. 
allein polen hat über 1,5 millionen 
flüchtlinge aufgenommen. insge-
samt sollen es nach angaben  der ver-
einten nationen   rund 2,6 millionen 
sein, die hälfte davon kinder. viele 
weitere könnten  folgen. die ukraine 
hat rund 41 millionen einwohner. 

 derzeit weiß niemand genau, wie 
viele ukrainische flüchtlinge schon 
in deutschland sind. die menschen 
müssen sich nicht registrieren, es gibt 
keine visumpflicht und keine statio-
nären grenzkontrollen. sie können 
gehen, wohin sie wollen. der 
bewährte verteilmechanismus inner-
halb der bundesrepublik wurde bis-
her nicht angewandt. ukrainische 
flüchtlinge werden etwa von berlin 
aus nur dann in andere bundesländer 
gebracht, wenn sie kein ziel haben.

nun soll die verteilung zumindest 
teilweise erfolgen.  die einsicht dazu 
kam spät. denn eine verteilung ist 
dringend nötig. andernfalls droht 

Von Julian Staib

Eine enorme Kraftanstrengung

bald wieder  eine überforderung eini-
ger kommunen. schon jetzt gibt es 
wie 2015  reibungen zwischen den 
behörden. so ist teilweise unklar, wo 
eine registrierung der menschen 
überhaupt erfolgt.  auch  2015  war die 
situation anfangs chaotisch, später 
wurde der verteilmechanismus rigider 
durchgesetzt. vielerorts wurden 
wohnsitzauflagen eingeführt, auch 
das könnte wieder notwendig werden. 
denn viele der menschen dürften lan-
ge bleiben, manche womöglich für 
immer. darauf sollten sich alle von 
anfang an einstellen. 

die voraussetzungen für eine inte -
gration sind günstiger als 2015/2016: 
aufgrund der erstmals angewandten 
„massenzustromrichtlinie“ müssen 
ukrainische flüchtlinge kein asylver-

fahren durchlaufen, sie erhalten 
unmittelbar schutz   sowie    eine 
arbeitserlaubnis oder leistungen 
nach dem asylbewerberleistungsge-
setz. die menschen verbringen also 
nicht mehr Jahre in der schwebe.  

das wird auch bei der akzeptanz 
vor ort helfen. hilfreich für die inte -
gration ist zudem, dass migranten 
aus der ukraine meist überdurch-
schnittlich qualifiziert sind. nun ist 
eine rasche anerkennung von 
berufsabschlüssen notwendig sowie 
eine schnelle  sprachförderung, wei-
terhin die rasche aufnahme  in schu-
len und kitas. wieder werden integ-
rationsklassen notwendig sein, dabei  
muss darauf geachtet werden, dass 
brennpunktschulen nicht zusätzlich 
belastet werden.

auf die kommunen kommen 
somit abermals enorme kraftan-
strengungen zu. vielerorts blieben 
die aufnahmeeinrichtungen nach 
2015/2016  als „atmende systeme“ 
bestehen, die rasch reaktiviert und 
ausgebaut werden können. das 
geschieht derzeit. doch werden die 
kapazitäten kaum ausreichen. 
zudem können frauen und kinder 
nicht wie allein reisende männer 
lange in riesigen hallen unterge-
bracht werden.

notwendig ist auch, schon 
beschlossenes zu hinterfragen. die 
ampelkoalition plant eigentlich, in 
deutschland lebenden flüchtlingen 
den familiennachzug zu ermögli-
chen, vor allem frauen und kinder 
sollen so nach Jahren endlich nach-
geholt werden können. ein eigent-
lich wichtiger und richtiger schritt. 
ob dafür bald überhaupt noch 
kapazitäten vorhanden sind, muss 
sich zeigen.

millionen menschen
fliehen aus dem  krieg in 
die eu-staaten. manches 
ist heute leichter als 2015.

cbu. berlin. verbraucher können 
nicht auf eine schnelle entlastung 
bei den steigenden spritpreisen hof-
fen. bundesfinanzminister christian 
lindner (fdp) hat es abgelehnt, wie 
von der union gefordert die mehr-
wertsteuer auf benzin und diesel zu 
senken. auch ein  befristetes tempo-
limit lehnte er ab. in einem interview 
mit dem „tagesspiegel“ regte lind-
ner dagegen  an, mehr heimisches öl 
und gas in der nordsee zu fördern.   
„aufgrund der entwicklung der 
weltmarktpreise scheint dies wirt-
schaftlicher zu werden“, sagte lind-
ner. die idee steht allerdings in 
widerspruch zum koalitionsvertrag.   
lindner sagte, er halte es „vor dem 
veränderten geopolitischen hinter-
grund für ratsam, ohne denkverbote 
die gesamte energiestrategie unseres 
landes zu prüfen“. die grünen leh-
nen bislang eine ausweitung der hei-
mischen öl- und gasförderung ab 
und wollen in der regierung keine 
neuen bohrgenehmigungen mittra-
gen. die parteivorsitzende  ricarda 
lang  forderte in der „bild am sonn-
tag“ eine schnelle entlastung der 
bürger: „wir brauchen so schnell wie 
möglich ein energiegeld, das an alle 
bürger ausgezahlt wird.“ (Siehe Wirt-
schaft, Seite 17.)

Keine schnelle 
Entlastung bei 
Spritpreisen

ahan./rve. lemberg/frankfurt.
am wochenende hat  es widersprüchliche 
aussagen zu den aussichten von frie-
densgesprächen für die ukraine gegeben. 
während paris nach einem weiteren tele-
fonat von  präsident emmanuel macron 
und bundeskanzler olaf scholz mit dem 
russischen präsidenten wladimir putin zu 
dem schluss kam, der kreml sei nicht an 
einer verhandlungslösung interessiert, 
sprach ein führender ukrainischer unter-
händler von fortschritten.  in einem 
gespräch mit der russischen zeitung 
„kommersant“ sagte michail podoljak, ein 
berater des ukrainischen präsidenten 
wolodymyr selenskyj, die russische seite 
beginne, „wesentlich angemessener“ auf 
die situation zu schauen. in den gesprä-
chen gehe es um ein ende der kämpfe, um 
den abzug der russischen truppen, um 
sicherheitsgarantien für die ukraine und 
um eine entschädigung für die zerstörte 

zivile infrastruktur in der ukraine.  eine 
vereinbarung müsse von den präsidenten 
unterzeichnet werden. schon am  freitag 
hatte der sprecher  putins eine begegnung 
der  beiden staatsoberhäupter erstmals 
nicht  ausgeschlossen. 

die kämpfe gingen derweil mit unver-
minderter heftigkeit weiter. in der nacht 
auf sonntag intensivierte die russische 
armee auch ihre luftangriffe auf ziele im 
westen der ukraine. auf dem militär-
stützpunkt Jaworiw, nur 20 kilometer von 
der polnischen grenze entfernt, schlugen 
am  sonntagmorgen mehr als 30 russische 
raketen ein. augenzeugen berichteten der 
f.a.z., die anlage sei weitgehend zerstört. 
mindestens 35 menschen wurden nach 
ukrainischen angaben getötet, 134 weite-
re verletzt. in Jaworiw unterhält die ukrai-
nische armee ein zentrum, in dem auch 
internationale ausbilder tätig sind. nach 
informationen der „new york times“ 

wurden dort auch ausländische freiwillige 
für den kampf   trainiert. ein sprecher des 
russischen verteidigungsministeriums 
sagte, bei dem angriff   seien „bis zu 180 
ausländische söldner“ getötet worden. 
zudem kündigte er weitere derartige 
schläge an: die „vernichtung“ der „auslän-
dischen söldner“ werde fortgesetzt.

raketenangriffe gab es am sonntag-
morgen auch im west ukrainischen iwano-
frankiwsk. dort wurde abermals ein mili-
tärflughafen getroffen. nach ukrainischen 
angaben verstärken die russischen streit-
kräfte ihre anstrengungen, sich kiew 
auch von osten her zu nähern. bei  kämp-
fen um irpin nordwestlich von kiew wur-
de ein amerikanischer reporter erschos-
sen. in den von russland eingenommenen 
gebieten im süden gingen derweil die 
proteste der zivilbevölkerung gegen die 
besatzer weiter.  (Siehe Seiten 2 und 3; 
kommentar Seite 8.)

Ukraine sieht Fortschritte 
bei Gesprächen mit Russland
paris: putin nicht an lösung interessiert / russischer raketenangriff in westukraine

im krieg: Eine Frau steht am 13. März vor einem zerstörten Gebäude in Irpin. foto afp

4BTACTP*fadcae+[B\A\K\L\B  frankfurter allgemeine zeitung gmbh; kundenservice: (069) 75 91 - 10 00, telefax: (069) 75 91 - 21 80 oder www.faz.net/meinabo. briefe an die herausgeber: leserbriefe@faz.de

 Belgien, Frankreich, Italien, Luxemburg, Österreich, Portugal (Cont.), Spanien 4,00 € / Griechenland, Kanaren, Malta, Niederlande, Zypern 4,10 € /  Schweiz 5,20 sfrs

itz. berlin. die aok rechnet damit, 
dass die reformpläne der bundesregie-
rung das gesundheitswesen im kommen-
den Jahr mit 10 milliarden euro zusätz-
lich belasten werden. allein wegen einer 
neuen personalbemessung im kranken-
haus stiegen die ausgaben der gesetzli-
chen krankenversicherung (gkv) 2023 
voraussichtlich um 5,8 milliarden euro, 
sagte die vorstandsvorsitzende des aok-
bundesverbands, carola reimann, der 
f.a.z. die übernahme der sogenannten 
behandlungspflege durch die gkv koste 
weitere 3 milliarden euro. (Siehe Wirt-
schaft, Seite 17.)

pca. berlin. die union will ihre  
zustimmung zu dem geplanten 100-mil-
liarden-euro-sondervermögen an bedin-
gungen knüpfen. das geld müsse strikt 
für die streitkräfte genutzt werden und 
nicht  für dinge aus einem „ins uferlose 
geweiteten sicherheitsbegriff bis hin zur 
windenergie“, sagte der parlamentari-
sche geschäftsführer der cdu/csu-
bundestagsfraktion, thorsten frei. es 
dürfe auch nicht nur aus neuen schulden 
finanziert werden. außerdem fordert die 
union   eine mitsprache des parlaments 
bei den  geplanten ausgaben aus dem 
sondervermögen.  (Siehe Seite 5.)

f.a.z. frankfurt. der fußball-bun-
desligaklub hertha bsc hat sich nach der 
0:2-niederlage bei borussia mönchen-
gladbach von cheftrainer tayfun korkut 
getrennt. nach fünf niederlagen in folge 
und dem absturz auf den 17. tabellen-
platz wurde korkut  am sonntag nach 
nicht einmal vier monaten  von seinen 
aufgaben entbunden.  in peking gingen 
die paralympischen winterspiele   mit der 
schlussfeier zu ende. für das deutsche 
paralympics-team gewannen skilangläu-
ferin linn kazmaier und monoskifahre-
rin anna-lena forster am wochenende 
jeweils gold.  (Siehe Sport.)

AOK: Pläne der Ampel 
kosten 10 Milliarden Euro

Union will Mitsprache bei 
Bundeswehr-Vermögen 

Hertha BSC trennt sich 
von Cheftrainer Korkut

jib. mainz. die frühere rheinland-pfälzi-
sche umweltministerin und heutige bun-
desfamilienministerin anne spiegel (grü-
ne) hat ihr verhalten rund um die flut im 
ahrtal  verteidigt. vor dem untersu-
chungsausschuss des rheinland-pfälzi-
schen landtags  sagte spiegel am  freitag in 
mainz, es sei „absolut falsch“, dass sie  eine 
andere priorität gehabt habe, als den men-
schen zu helfen. spiegel war scharf kriti-
siert worden, unter anderem deswegen, 
weil ihr ministerium wider besseres wis-
sen nicht vor dem extremhochwasser  
gewarnt hatte. doch sind weiterhin viele 
fragen offen.  (Siehe Seite 6.)

Anne Spiegel weist 
Vorwürfe zurück

im westen beginnt  eine 
ganze generation gerade zu 
verstehen, dass der krieg in 
der ukraine auch ein angriff 
auf ihre standpunkte ist. 
feuilleton, seite 9

briefe an die herausgeber, seite 19

das digitalfestival south by 
southwest blickt in die digitale 
zukunft. das internet soll 
demokratischer sein. 
wirtschaft, seite 20

Die dritte Generation

Schneeflöckchen 
im Hagelgewitter

kurz vor dem  formel-1-start 
soll red bull vor ferrari  liegen, 
während mercedes eine tücke 
der  boliden  zu schaffen macht.
sport, seite 27

Springen wie ein Geißbock

das oberhaupt der russischen 
orthodoxen kirche liefert 
putins ukraine-feldzug fatale 
ideologische munition.
feuilleton, seite 11

Der Krieg des Patriarchen

die russische spitzenpolitikerin 
walentina matwijenko besitzt 
im italienischen pesaro ein  
haus mit privatstrand. 
politik, seite 4

Die Villa in der Opernstadt

der bundestag will bald über 
die allgemeine impfpflicht 
abstimmen. prämien könnten 
der bessere weg sein. 
der Volkswirt, seite 16

Prämie statt Impfpflicht

kbb./bee./cbu. frankfurt/berlin.
die vom robert-koch-institut (rki) 
gemeldete bundesweite sieben-tage-in-
zidenz der corona-infektionen hat erst-
mals die schwelle von 1500 überschrit-
ten. das rki gab den wert der neuinfek-
tionen pro 100 000 einwohner binnen 
einer  woche am sonntagmorgen mit 
1527 an.  die gesundheitsämter in 
deutschland meldeten binnen eines 
tages 146 607 neue ansteckungen. 
deutschland habe jetzt die höchste coro-
na-inzidenz in europa, schrieb bundes-
gesundheitsminister karl lauterbach 
(spd)  auf twitter. „tendenz steigt, viele 
tote“, fasste er die lage zusammen.  
geimpfte seien jetzt oft unvorsichtig, 
weil sie wüssten, dass sie im fall einer 
ansteckung meist nicht schwer erkrank-
ten. ungeimpfte aber seien dem virus 
schutzlos ausgeliefert.  

in dieser lage stößt die von lauterbach 
unterstützte  änderung des infektions-
schutzgesetzes auf große kritik. sie  wird 
am mittwoch im bundestag beraten. 
danach laufen die meisten corona-maß-
nahmen zum frühlingsanfang am 20. märz 
aus. auch eine homeoffice-pflicht in den 
betrieben soll es dann nicht mehr geben.  
stattdessen sieht der entwurf einer neuen 
arbeitsschutzverordnung vor, dass arbeit-
geber  selbst entscheiden, ob sie homeof -
fice, masken oder tests anbieten wollen. 
dabei müssen sie die „regionalen inziden-
zen“ und die infektionsgefahren im betrieb  
in die entscheidung mit einbeziehen.     

wenige tage vor dem inkrafttreten 
einer impfpflicht für mitarbeiter unter 
anderem in krankenhäusern und pflege-
heimen ist kritik an der uneinheitlichen 
umsetzung des gesetzes durch die bun-
desländer laut geworden. der hauptge-

schäftsführer des deutschen städtetags, 
helmut dedy, kritisierte die stufenmo-
delle als „praxisfern“. durch das gesetz 
werde „viel bürokratie und damit zusätz-
liche arbeit geschaffen“, sagte dedy der 
f.a.z. „wir rechnen bundesweit mit 
deutlich mehr als einer halben million 
meldungen zu personen, bei denen impf-
nachweise fehlen.“ die länder müssten 
den kommunen mehr personal zur ver-
fügung stellen.  „das vorgehen in den ein-
zelnen bundesländern ist nicht so ein-
heitlich, wie wir uns das gewünscht hät-
ten“, sagte Johannes nießen, der vorsit-
zende des verbands der ärzte im öffentli-
chen gesundheitsdienst, der f.a.z. bis 
die ämter erste betretungsverbote für 
ungeimpftes personal in einrichtungen 
aussprechen, werde es vermutlich som-
mer sein. (Siehe Seiten 5, 11 und 15; 
kommentar Seite 8.)

Lauterbach: Tendenz steigt, viele Tote
höchste corona-inzidenz in europa / kritik an änderung des infektionsschutzgesetzes  
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Il summit Usa-Cina si apre a Roma
con il sospetto avanzato dal Financial
Times che Pechino darà armi e soldi
alla Russia. Washington avvisa: «Il so-
stegno aMosca avrà conseguenze». Bi-
den si sveglia e vola in Europa, intanto
continuano i negoziati: «Confronto dif-
ficile».

IL CECENO KADYROV IN UCRAINA

L’Armata rossa in tilt
minaccia le città
e arruola i terroristi

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Paolo Bracalini

IPOTECA CINESE

PUTIN VENDE L’ANIMA
Mosca in difficoltà economica e militare: chiede armi e
usa lo yuan come riserva valutaria. E Xi detta le regole

Il Congresso «sveglia» Biden: volerà in Europa

Arrivano le prime ammissioni russe
sul pantano ucraino: «L’avanzata non
procede come dovrebbe». È anche per
questo che Putin sta alzando il tiro del-
le operazioni. Prima di tuttominaccian-
do le città («siamo pronti a prenderle»),
poi sguinzagliando i terroristi ceceni al-
le dipendenze di Ramzan Kadyrov, che
giura agli ucraini: «Arrendetevi o vi fini-
remo». Intanto è lite fra Mosca e Kiev
sulla responsabilità per un missile su
un palazzo a Donetsk.

Luca Fazzo

MORTI A MARIUPOL NELL’OSPEDALE COLPITO

di Valeria Braghieri a pagina 8

La madre e il bimbo mai nato
corpi del reato degli orrori russi
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La Procura di Roma ha aperto un fascicolo per
verificare le ragioni del caro benzina e individuare
eventuali responsabilità. L’aumento arriva anche
sul tavolo della Commissione europea con un emen-
damento di Silvio Berlusconi, che sollecita un’ali-
quotamassima di accisa. Draghi pronto a muoversi:
ipotesi taglio dei prezzi di 15 centesimi al litro.

Pier Francesco Borgia e Adalberto Signore

SI MUOVONO GOVERNO E PM

Caro benzina, si indaga
Draghi: taglio di 15 cent
E Berlusconi pressa l’Ue:
subito tetto alle aliquote

I
n guerra il tempo è una variabile fondamentale.
Putin ènei guaiperché la tempistica dell’invasio-
ne in Ucraina ha accumulato ritardi su ritardi.
Per Zelensky, invece, è essenziale prendere tem-

po per negoziare. Fin qui la guerra sul campo. Pure
nella guerra economica, quella che abbiamo ingaggia-
to noi insieme alla Ue e agli Stati Uniti nei confronti
della Russia di Putin, i tempi sonomolto, se non tutto.
Per cui se devi difendere i cittadini dal caro carburante
che ha visto il prezzo della benzina aumentare di 10
centesimi al giorno nell’ultima settimana, non puoi
menare il can per l’aia. Gli altri Paesi non hanno perso
tempo: la Francia lo ha ridotto di 20 centesimi tre gior-
ni fa, laGermania stessa cosa ieri, l’Irlandahadiminui-
to il peso delle accise da una settimana e il premier
spagnolo, Pedro Sanchez, ha posto il problema di un
«tetto» sul costo del carburante (maanchedell’energia
elettrica, ecc.) da fissare addirittura in sede europea.
L’unico che sta fermo, che continua a confondere i

tempi di guerra con quelli di pace, è il nostro gover-
no. Addirittura da noi un ministro parla di truffe
nell’aumento della benzina, interviene lamagistratu-
ra, ma di provvedimenti non c’è neppure l’ombra. E
in Italia le imposte pesano sul prezzo finale della
benzina per oltre il 50% e, dato da non dimenticare,
l’85% del trasporto merci interno viaggia su gomma,
ergo conquesti costi l’inflazione galoppa. È accettabi-
le questa lentezza? Francamente no.
Ecco perché il Paese ha bisogno di risposte oggi.

Anzi, dovremmo dire ieri. Non puoi coinvolgere i
cittadini in un braccio di ferro, sia pure sacrosanto, e
non salvaguardarli, per quel che si può e per quel
che si deve, dalle conseguenze della guerra. Si sape-
va che le sanzioni avrebbero avuto un effetto boome-
rang sul nostro Paese, ma proprio per questo
quell’effetto va gestito, attutito. L’unica cosa che
non è assolutamente accettabile è l’inerzia camuffa-
ta dalla retorica del momento.
Anche perché senza una risposta rischiamo di spa-

rarci sui piedi con le stesse armi con cui abbiamo
tentato di fermare Putin. Se l’esecutivo Draghi non
si muove, infatti, rischia di determinare in Italia lo
stesso effetto che l’Occidente ha tentato di provoca-
re in Russia con le sanzioni: Stati Uniti e Unione
Europea con quelle misure hanno puntato a rende-
re impopolare a Mosca la guerra; ma se non siamo
capaci di gestire le conseguenze negative di ritorno
delle sanzioni, si rischia di innescare un processo di
disaffezione di una parte consistente dell’opinione
pubblica italiana alla causa dell’Ucraina. Andrebbe
in scena, insomma, un paradosso tragico.
Delle due l’una, quindi: o si muove il governo, o

deve muoversi l’Europa. Magari fissando un’aliquo-
ta massima di accisa sul prezzo della benzina per
ogni Stato. O compensando i Paesi più colpiti dalla
mancata importazione di petrolio russo. Per elenca-
re le proposte che ieri Silvio Berlusconi ha avanzato
a Bruxelles. Ma ce ne possono essere anche altre.
L’unica cosa da evitare è, al solito, parlare, magari
molto, senza decidere. È la strada più facile per per-
dere la guerra qui e a Kiev.

I TEMPI DELLA GUERRA
di Augusto Minzolini

ASSICURAZIONI NEL MIRINO

Una «patrimoniale»
contro le aziende
La follia di Conte
per risolvere la crisi

Mario Mantovani, ex se-
natore di Forza Italia, ex as-
sessore alla Sanità e vice-
presidente della Regione
Lombardia, è stato assolto
da tutte le accuse. Era stato
condannato e incarcerato,
con l’esultanza dei grillini.

L’APPELLO RIBALTA TUTTO

Pm di Milano,
nuovo flop:
Mantovani & C
assolti in pieno

CRIMINE DI GUERRA Madre e figlio non ce l’hanno fatta

I
llusione e fraintendimen-
to. Aldo Grandi racconta
Giangiacomo Feltrinelli.

TRA BIOGRAFIA E STORIA

Feltrinelli
e l’ossessione
di un’epoca
di Stenio Solinas

V
ita, avventure e segreti
di Ugo Tognazzi a cen-
to anni dalla nascita.

di Alessandro Gnocchi

«USATI» IN CHIAVE ANTI-CREMLINO

di Fausto Biloslavo a pagina 6

«Mandati a morire con le bugie»
I soldati dello Zar ostaggi a Kiev

VITTIME Due giovani soldati russi in conferenza stampa

Allegri, Guelpa e Sacchi alle pagine 6-7 e 8

all’interno

a pagina 23

a pagina 16

a pagina 15

con Curridori alle pagine 13 e 14

a pagina 25
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il contesto

Troppi i vincoli 
alla produzione 
nazionale

crediti d’imposta

Compensazioni
alle imprese
energivore

famiglie

Energia e gas, altri
400 milioni a malati
e redditi bassi

costruzioni

Caro materiali,
compensazioni 
per l’inizio del 2022

energia
i primi aiuti
 imprese e famiglie
regole e risparmi
Dalle misure di sistema per ridurre la dipendenza dell’Italia ai bonus contro il caro 
bollette in attesa di ulteriori interventi. Novità anche per appalti e  rivalutazioni

illustrazione di stefano marra

 Chiuso in redazione il 12 marzo 2022
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Edilizia scolastica

Piano da un milione
per gli istituti perugini
A pagina 9

Ucraina, a Leopoli “taxi francescani“
Sinergia tra i frati del Sacro Convento e i confratelli del paese in guerra per aiutare le famiglie in fuga

Assisi

«Servono più attività
per fermare le baby-gang»
A pagina 11

Città di Castello

A 15 anni scappano
per incontrare
i fidanzati “social“
Stocchi a pagina 13

UFFICIALIZZATI I NOMI, IL FESTIVAL RITROVA LA SUA FORMULA

LE PRIME STARLE PRIME STAR
DI UMBRIA JAZZDI UMBRIA JAZZ
Miliani a pagina 4Miliani a pagina 4

Donatella Miliani

L e star che tornano a
UJ ci danno un impor-
tante segnale di spe-

ranza in un momento in cui tut-
to intorno a noi sembra “stona-
re“. Il festival che trasforma Pe-
rugia nella Capitale della Musi-
ca, che ritrova la sua formula
fatta di grandi note e di eventi
nelle piazze oltre che nelle are-
ne e nei teatri, è un’autentica
boccata di ossigeno. Ci aiuta a
proiettarci, almeno con la men-
te, verso una nuova stagione.
Immaginare il ritorno di un’esta-
te fatta di notti di note sotto le
stelle (del jazz) è “terapeutico“.
La bellezza di Dostoevskijana
memoria da sola forse non sal-
verà il mondo ma ci aiuterà a ri-
trovare un po’ di fiducia
nell’umanità...

Futuro e speranza

Il potere
“terapeutico“
della musica

donatella.miliani@lanazione.net

Emergenza-furti a Marsciano

Trova la casa svaligiata
Donna si sente male
e muore a 59 anni
Cervino nel Regionale e a pagina 11

Perugia

Va a rubare
e ha un malore
Lo salva la polizia
A pagina 5

L’andamento dei contagi

Covid, focolaio
in una Rsa
di Umbertide
Ippoliti a pagina 2

Mobilità

Alta velocità
«Sulla stazione
Medio Etruria
tocca al Governo»
Nucci a pagina 8

Nel Regionale e pagina 3
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Taglio ai prezzi di benzina e diesel
Il governo interverrà in settimana. Saranno rateizzate e calmierate anche le bollette: misure finanziate dagli extra profitti Iva
Paura degli aumenti, corsa alla spesa: svuotati gli scaffali dei supermercati. E la stangata-carburanti ha già ridotto il traffico

Vent’anni fa il professore fu ucciso dalle Nuove Br

«Marco Biagi, mio babbo
Le sue idee sono vive»
Baroncini alle pagine 14 e 15

Un uomo in fuga da un palazzo
bombardato dai russi a Kiev

Ripiombati nella crisi

Rischio collasso
Subito gli aiuti
per l’economia

Mentre la guerra miete vittime
civili, continuano i negoziati,
non solo tra ucraini e russi. A
Roma il capo della diplomazia
cinese ha incontrato il consi-

gliere della Sicurezza naziona-
le Usa. La Cina ha negato di es-
sere pronta ad aiutare militar-
mente Mosca: «Promuoviamo
negoziati per la pace». Si muo-

ve anche il premier israeliano
Bennett che ha parlato con Pu-
tin su un possibile cessate il
fuoco e poi con Zelensky.

Servizi da pag. 6 a pag. 11

Le novità dell’esame: ridimensionati i due scritti

Maturità, ecco le regole
L’orale peserà di più
Servizio a pagina 13

Un uomo in fuga da un palazzo
bombardato dai russi a Kiev

Servizi
da pag. 2 a pag. 5

Raffaele Marmo

S e si vuole davvero
scongiurare una situa-
zione di pre-panico

tra le famiglie e le imprese, con
un drastico calo della fiducia re-
ciproca e nella tenuta del siste-
ma economico-sociale appena
uscito, con ferite profonde, dal-
la pandemia, l’Europa e i gover-
ni nazionali hannomargini tem-
porali molto limitati per fare le
cose che servono. E per sapere
quello che devono fare non
hanno neanche da inventare o
da interrogare gli economisti
dei migliori centri-studi.
Basta rimettere in moto quella
poderosa macchina da guerra,
fatta di molteplici interventi
pubblici senza precedenti, uti-
lizzata ampiamente ed efficace-
mente sperimentata durante il
biennio del Coronavirus. Po-
che cose, benedette e subito.

Continua a pagina 3

Pressing su Putin, si muove la Cina

IN UCRAINA È UN INFERNO MA SI SPERA NELLA SVOLTA DIPLOMATICA

Perugia

Le svaligiano casa
Donna di 59 anni
muore d’infarto
Cervino nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTÀ

Il procuratore Sangermano: «Violenza gratuita»

«Tu sei una spia»
E due compagni
massacrano un 12enne
Spano nel Fascicolo Regionale

Firenze

Centro e movida
Doppio esposto
dei residenti
Conte in Cronaca

Firenze

Sette milioni
dal Pnrr
per i parchi
Fichera in Cronaca

Firenze

Dall’orfanotrofio
sotto le bombe
alla salvezza
degli Innocenti
Ulivelli in Cronaca
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@Kotiomkin @ Ucraina, i Russi uccidono un giornalista
americano. I loro erano finiti.

Rincari, il gasolio supera la benzina
Roma, parte l’indagine della Procura

Brilli se vuoi

d “Pausa tecnica” nei col-
loqui tra le delegazioni
ucraine e russe. I negozia-
ti riprenderanno oggi, ma
il presidente ucraino Ze-
lensky li ha definiti «diffici-
li». Gli Usa intanto aprono

un canale di dialogo con
la Cina ma avvisano Pechi-
no: «Se fornirà armi alla
Russia, ci saranno conse-
guenze». Prosegue l’offen-
siva russa contro le città.

UN PIENO DA PIANGEREUN PIENO DA PIANGERE
L’eterna sfida

della donnoide

STALLO SUI NEGOZIATI. LA RUSSIA: «PRONTI A PRENDERCI LE CITTÀ». USA: «RISCHIO ARMI A MOSCA DALLA CINA»

UCRAINA, TRATTATIVE SENZA PACE

d Ramzan Kadyrov, il san-
guinario leader ceceno fe-
delissimo di Vladimir Pu-
tin, è a Kiev. E lancia la sua
macabra minaccia: «Arren-
detevi o vi finiremo tutti».

a pagina 2

Nancy Brilli

Severini a pagina 3

LA SUA MINACCIA: «VI FINIREMO TUTTI»

A Kiev il “macellaio ceceno”

MORTA INSIEME AL SUO BAMBINO LA DONNA INCINTA COLPITA DAI BOMBARDAMENTI

LA MARTIRE DI MARIUPOLLA MARTIRE DI MARIUPOL

Esiste ancora una ti-
pologia assai perni-
ciosa di individuo:

colei che detesta le perso-
ne del suo stesso sesso.
La donnoide (oide, e non
donna, in quanto ancor-
ché di aspetto esteriore e
struttura anatomica si-
mile all’originale, è del
tutto priva dei dovuti
processi evolutivi di tipo
sociale ed empatico) è pe-
rennemente in competi-
zione, non contempla la
lealtà di gara, il gesto
sportivo, ma insiste nello
sgambetto, nel disprezzo
e nello svilimento dell’al-
tra. Si dichiara, tutta fre-
mente di presunta supe-
riorità, molto più amica
dei maschi che delle fem-
mine. Se avviene il ma-
laugurato caso che essa
riesca a ottenere un po-
sto apicale - certamente,
quello sì, frutto di sgam-
betti o parassitario sfrut-
tamento di parentele o
peggiomisento, carni - al
momento di dover incon-
trare un’altra il pensiero
sarà subito che la malca-
pitata non potrà giam-
mai esser migliore, mai
potrà ambire a far carrie-
ra, se non un passo indie-
tro all’orrida donnoide
di cui sopra.

Attenzione, quindi,
queste Procuste che scre-
ditano costantemente le
altre, queste ostili perso-
ne, meschine e presun-
tuose, possono capitare
sulla strada di ognuna.
Disponibilità, cooperazio-
ne, autostima. Questo, ci
vuole. Lo sapevate, vero,
che la felicità è un’arma
potentissima?
 (brillisevuoi@leggo.it)

a pagina 2

Oberto a pagina 2

Mobilità a Roma

PROBLEMA ATTACCO

Balzani a pagina 7

Roma, la crisi
del gol: segna
solo Abraham

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11

Quattro anni fa la 26enne morì in un incidente. La mamma: attesa disumana

«Niente processo per la mia Elena»

Loiacono a pag. 8

d Sono passati 4 anni
da quel 6 maggio del
2018 quando la 26enne
Elena Aubry morì caden-
do dalla moto sulla via
Ostiense. E sua mamma
attende ancora il proces-
so, ieri l’ennesimo rin-
vio della prima udienza:
«Disumano».

FORMULA E

Petroselli a pagina 7

Bolidi elettrici
nella Capitale
Giovinazzi star

VENEZIA BATTUTO 1-0

Sarzanini a pagina 6

Risolve Immobile
e la Lazio sale
al quinto posto

8 17
82%
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LEONARDO CLAUSI  PAGINA 5LUIGI DE BIASE  PAGINA 5PIERGIORGIO PESCALI  PAGINA 2

Londra Casa dell’oligarca
occupata. «È degli ucraini»

Russia La guerra s’allunga
e la propaganda stenta

Reportage/2 Mykolaiv
sopravvive con l’ironia

all’internoLele Corvi

MARCO SANTOPADRE PAGINA 9

Corsica L’indipendentista
Colonna in coma. È rivolta

MARCO CINQUE PAGINA 9

Stati uniti Melissa Lucio, 
verso l’omicidio di stato

WILLIAM HURT Addio all’attore americano:
uno stile recitativo giocato sul dettaglio
tra Hollywood e il palcoscenico
Giulia D’Agnolo Vallan pagina 13

Visioni

ANDREA CAPOCCI PAGINA 8

Covid Crescono i casi, arriva
il decreto sulle riaperture

La guerra arrivata ormai nel centro di Kiev foto Chris McGrath/Getty Images

SABATO ANGIERI  PAGINA 3

Reportage/1 Odessa nel mirino
Colpi d’artiglieria sulla città

ANIMALI Galline ovaiole: studi choc
in Europa sulle condizioni estreme
dei pennuti negli allevamenti intensivi
per massimizzare la produzione

Giovedì l’ExtraTerrestre

CARO ENERGIA
Effetto domino 
Il governo ai ripari

II Secondo i dati delle associazioni 
di categoria la corsa verso l’alto dei 
prezzi di gas e carburante sta inne-
scando conseguenze a catena su tut-
ta  l’economia.  Le  forze  politiche  
chiedono misure rapide. Da Palazzo 
Chigi dicono che «a giorni» arriverà 
un decreto. DELLA CROCE A PAGINA 7

Bombe su Kiev, Kharkiv, nella regione di Rivne e a Mariupol sugli aiuti umanitari. L’Ucraina 
nega di aver colpito Donetsk (20 vittime). Oggi riprendono i negoziati, ieri l’incontro Usa-Cina 
a Roma: Washington preme perché Pechino interceda con Putin per un cessate il fuoco pagine 2-7

Le Monde diplomatique
DA OGGI IN EDICOLA Guerra in Ucraina;
dossier rilocalizzazioni;fabbricare 
la storia; vittime civili in Iraq e Siria; 
musulmani in Kerala; i «five eyes»

II Nella folla incroci di tutto: occhi 
chiari,  scuri,  cani e gatti,  anziani,  
bambini, soprattutto donne. C’è chi 
dice: «Vivo a Kiev. Non dirò che abita-
vo Kiev, non ancora». A Sighet, sulla 
frontiera tra Romania e Ucraina il 
racconto di chi fugge e di chi gli pre-
sta aiuto. NOCELLI A PAGINA 6

DOMENICO GALLO

Siamo arrivati al vente-
simo giorno di guerra 
d’aggressione all’Ucrai-

na e ancora non sappiamo 
se e quando arriverà il cessa-
te il fuoco. Quello che sap-
piamo è che ogni giorno, 
ogni ora di guerra semina 
fiumi di sangue e di lacri-
me, provoca morte, distru-
zioni e miseria. Col passare 
del tempo il conflitto diven-
ta più feroce e rischia di 
espandersi. L’attacco contro 
la base militare di Yavoriv, 
situata a 25 km dal confine 
polacco, ha spinto il conflit-
to ai confini della Nato.

— segue a pagina 15 —

Crisi ucraina /1

Guardare al futuro
per fermare
il massacro

GUIDO VIALE

Non c’è dubbio che in 
questa guerra l’ag-
gressore sia l’eserci-

to russo e che la resistenza 
armata è una più che giusti-
ficata risposta. Ma allora se 
le cose stanno così, perché 
non mandare armi al gover-
no e ai combattenti ucraini 
che le chiedono?
Perché mandare armi è al-
ternativo a qualsiasi tentati-
vo di far cessare la guerra 
con un negoziato. O si fa 
una cosa o si fa l’altra. È fal-
so che una resistenza più 
forte migliorerebbe la posi-
zione dell’Ucraina in un 
negoziato.

— segue a pagina 14 —

Crisi ucraina/ 2

L’invio di armi
allontana

ogni negoziato

ROMANIA
Storie di profughi
lungo il confine

LUIGI PANDOLFI

Costo del carburante 
alle stelle, diesel più 
caro della benzina, 

cittadini e imprese sull’or-
lo di una crisi di nervi. Ep-
pure il prezzo industriale 
di un litro di benzina, mag-
giorato del guadagno dei 
distributori, non dovrebbe 
superare 1,10 euro.

— segue a pagina 15 —

La corsa della benzina

Scostamento 
di bilancio e forbici
sugli extraprofitti 
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VACCINI GIORNO PER GIORNO

6.705

-64,2% -38,1%

135.048.353*

Dosi somministrate ieri:

Rapporto dosi quotidiane

Rispetto al giorno
precedente:

Rispetto alla settimana
precedente:

Dosi somministrate in totale:

`Il governo anticipa a domani il decreto: meno accise sui carburanti e rateizzazioni
Freni (Mef): «Questo intervento in favore di famiglie e imprese non era più rinviabile»

Il Segno di LUCA

Dentrodi tec’èunfuoco
nascosto,chescaldaegenera
un’energia inesauribile,
consentendotidiaffrontareogni
nuovasituazioneesercitandoun
potereincontestabile.Quello
verononhabisognodiessere
ostentato,attraversoostilitàe
polemiche,bastalapresenzaad
aprirelabrecciaaffinchéle
soluzionisimanifestino.Meno
cosefaiperrisolvere iproblemie
piùinodisiscioglieranno
magicamente,comenevealsole.
MANTRADELGIORNO
Perfinoilcorpopuòcambiare
puntodivista.

L’oroscopoall’interno
©RIPRODUZIONERISERVATA

ROMA Benzina, tasse ridotte per
abbassare i prezzi. Il governo an-
ticipa a domani il decreto: meno
accise sui carburanti e rateizza-
zioni. Possibile una sforbiciata
del 10%, coperture dall’extra-get-
tito Iva incassato fino a oggi. Un
miliardo per le imprese nel fon-
dodi garanzia e800milioni per i
ristori. Intervista a Il Messaggero
del sottosegretario all’Economia
Federico Freni (Mef): «Questo in-
tervento in favore di famiglie e
impresenon erapiù rinviabile».

Bassi, Conti eDimito
allepag. 6 e 7

Bollette e benzina, tagli in arrivo

Razzi sulle case a Kiev, esodo disperato da Mariupol. Gli Usa avvertono la Cina: se aiutate Putin pagherete caro

GRANDE ENERGIA
PER IL TORO

Battuto il Venezia
Un rigore di Immobile
mantiene la Lazio
agganciata
al sogno Champions
Nello Sport

In fuga sotto le bombeIn fuga sotto le bombe
Riccardo Sessa

C’
è una parte meno cono-
sciuta,maaltrettantotra-
gica edolorosadell’inva-
sione russa dell’Ucraina

che investe le popolazioni dei
territori conquistati dalle forze
russenella loroavanzata, e che
avrebbe per il momento inte-
ressato soprattutto le città del
sud: la russificazione di quelle
popolazioni. Russificazione
(Rusifikacija) che non significa
nelcasodell’Ucraina(già“russi-
ficata”dalleautoritàzariste(...)

Continua a pag. 18

La “russificazione”

La strategia
per annullare
l’identità
degli ucraini

ROMA Dueprovescritte
e un colloquio: la ma-
turità torna com’era
prima del Covid. A
cambiare però saran-
no i punteggi: il secon-
do scritto, quello di in-

dirizzo,peserà lametà
rispettoaprima.Lafir-
maall’ordinanzamini-
steriale sull’impianto
degli esami di Stato è
arrivataieri.

Loiaconoapag. 13

Regno Unito, fiato sospeso
La regina dà forfait
al Commonwealth day
sempre più vicina
la successione con Carlo
Bruschi a pag. 11

Dati
15/03
h 06.00

*incluse
le terze
dosi

Prezzi alle stelle

Mosca, stop al grano
Gas, per i rincari
Arera nel mirino
Roberta Amoruso

L
a Russia blocca l’export del
grano.Esulcarogasilgover-
no allerta l’Arera, l’Autorità
di regolazione del mercato

dell’energia. A pag. 8

Edifici distrutti dai
bombardamenti a Kiev (foto

EPA)  Servizi da pag. 2 a pag. 5

Seconda prova da 10 punti: nel 2019 valeva 20

Maturità, contrordine: l’esame scritto
peserà meno nella valutazione finale

Il sì dell’Ermitage

La tregua russa
sulle opere d’arte:
resteranno in Italia

Carlo Nordio

L
a notizia che la Procura di
Roma ha aperto un’inda-
gine preliminare sull’au-
mento dei prezzi di gas e

carburanti dev’essere accolta
con soddisfazione. General-
mente noi guardiamo con so-
spetto a queste iniziative che,
nonpartendo dadenunce spe-
cifiche e da solidi indizi bran-
colano nel buio, ipotizzano
reati evanescenti, languono
negli scaffali e alla fine, (...)

Continua a pag. 18

ROMA Il direttore dell’Ermitage
Piotrovsky con una lettera a
Franceschini allunga i tempi
per il rientro, chiesto nei gior-
ni scorsi, dei capolavori
dall’Italia.

Larcan eSabadinapag. 19

La speculazione

Il segnale
di attenzione
che arriva
dalla procura

CITTÀ DI CASTELLO Scappano di
casa per amore, per raggiunge-
re due ragazzini conosciuti in
chat. Ore di paura per due fami-
glie, le cui figlie appena quindi-
cenni hanno fatto perdere le
proprie tracce architettando
una messa in scena volta a na-
scondere ai propri genitori le lo-
ro reali intenzioni. Quando han-
nocapito che c’eraqualcosa che
non andava, i familiari hanno
denunciato la scomparsa alla
polizia. Le ragazzine sono state
ritrovate sane e salve aFrascati.

Rondoniapag. 39

Scappano di casa
per amore: paura
per due ragazzine

Città di Castello
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Carburanti, aumenti
fino al 120%, inutile
incetta di alimentari

Arrestato in centro,
torna a spacciare
dopo una settimana

«Disturbi alimentari, messaggi negativi dagli influencer»

METEO

PERUGIA

Terni

PERUGIA

Terni

Lite tra genitori per il vaccino,
bimbo conteso infetta i compagni

`Gli effetti della guerra alimentano inutili
accaparramenti. Il metano arriva a 2,5 euro

Gigliapag. 43

Ternana
Le Fere a Como cercano
la vittoria ma il centrocampo
è tutto da rivedere
Defendi fermo per tre turni
Favilla e Grassi nello Sport

Terni

La nuova ondata

CristianaMapelli

C
irca 15mila umbri affetti dai
disturbi del comportamento
alimentare.NellaXI giornata
nazionale del fiocchetto lilla

dedicata alla sensibilizzazione
sui disturbi alimentari del com-
portamento, a fare un bilancio è
Laura Dalla Ragione (in foto), re-
sponsabile della rete dei servizi
dedicati dell’Usl Umbria 1. Dotto-
ressa, chehannoè stato il 2021? «I
numeri sono allarmanti: sono
840 i pazienti che la rete dei servi-
zi dedicati dell’Usl Umbria 1 ha
preso in carico. In un anno gli ac-
cessi alle strutture di cura territo-
riali ed ospedaliere sono aumen-
tati di quattrovolte».Apag.33

Foglie 2022

Gubbio
I rossoblù
ora sognano
e stasera arriva
l’Imolese
Boccucci nello Sport

Perugia
Federico Melchiorri
torna al Curi
per la prima volta
da avversario
Ferroni e Losito nello Sport

FabioNucci

PERUGIA Incertezza e paura ali-
mentano acquisti insensati
mentre l’ombra delle specula-
zioni si allunga sui rincari dei
prezzi di alcuni alimentari e
carburanti. In un mese e mez-
zo, il gasolio self service alla
pompa è più caro del 45%, il
metano del 120%. E tra i gestori
c’è già sta gettando la spugna.
«Terminate le scorte qualcuno
chiude: non hanno soldi per ri-
fornirsi», spiega Giulio Gugliel-
mi, presidente Figisc Umbria.
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MicheleMilletti

PERUGIA Non è sopravvissuta
allo choc della casa messa a
soqquadro dai ladri: è succes-
so a Papiano domenica sera.
Ne ha dato notizia diretta-
mente il sindaco di Marscia-
no, Francesca Mele. A Peru-
gia rabbiaper i furti in centro.
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Scopre la visita dei ladri in casa
e muore d’infarto per il dolore
`Papiano, malore fatale per una donna. Perugia, rabbia furti in centro

MicheleBellucci

T
orna e vuol fare incetta
di stelle. Dopo i due an-
ni segnati dal Covid,
Umbria Jazz dall’8 al 17

luglio è pronta a far vibrare
di nuovo Perugia. E se ieri al-
cune star sono state svelate,
con il concerto d’inaugura-
zione affidato alla cantautri-
ce inglese Joss Stone, già vin-

citrice di un Grammy e due
Brit-Award, con Tom Jones
e altri big della musica già
messi sotto contratto, Pa-
gnotta il suo team vanno
all’assalto di ultimi clamoro-
si tasselli: si parla del possi-
bile ritorno di Sting ma an-
che di Ben Harper e dell’ac-
coppiata Lenny Kravitz e
LionelRichie.
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PERUGIA Un bimbo conteso, i
genitori che litigano su tutto e
anche sull’opportunità di far-
gli o meno il vaccino. Ma in-
tanto il piccolo purtroppo si
positivizza e finisce per infet-
tare alcuni compagni. Succe-
de inuna scuola elementare.

Prioloapag. 33

Il ritorno
di Sting

PERUGIA Che Umbria fa sul fron-
te dello spreco di denaro pubbli-
co lo raccontano i numeri della
Corte dei Conti. Significativi so-
no quelli resi noti dal procurato-
re dell’Umbria, Rosa Francavi-
glia. Raccontano che oltre il ses-
santa per cento degli alert li fan-
no scattare gli uffici che posso-
no subire il danno.

Benedettiapag. 32

Corte dei Conti,
tutte le denunce
degli anti sprechi

Ugoliniapag. 45

Cellulari e velocità
così a Terni si perde
la vita sulle strade

Umbria Jazz. Cartellone top, caccia a tre star Che Umbria fa

italo.carmignani@ilmessaggero.it

Sting durante l’esibizione a Umbria Jazz del 2012
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Sant’Anna,
sei mesi
per la stazione

L’intervista/Laura Dalla Ragione

Covid, oltre
undicimila i casi
settimanali

Apag. 33

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari

Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo
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